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I PERICOLI DI ROMA 


I deputati che sinora hanno con maggior 
abilità combattuta la proposta di legge 
delle prerogative pontifice, coneliusero aper 
lamento o lasciarono intendere che a Roma 
non si debba andare. 

Fu detto : andando a Roma; voi înie- 
vele guerra al Papa; la guerra al Papa 
sarà cagione di complicazioni e di danni 
all'Italia; danque a Roma conven rînun- 
ciare. 

Altri sostenne invece che a Roma l E 
talia non può andare con sicurezza fuor- 
chè abbattendo il Papato, ma siccome il 
Papato non si può abbattere, ne viene la 
conseguenza che a Roma non sî può an- 
dare. » 

Ci vuol più maestria a svolgere questa 
che l’altra tesi, ma alla fim fine entrambe 
riescono allo stesso intento di combaltere 
il trasporto della sede del governo, com- 

. battendo le guarentigie. 

La quistione poteva, secondo noi, essere 
esaminata sotto un altro aspetto; ‘a cui 
non ci ricorda che alcun oratore abbia si- 
nora badato. 

Poteva essere considerata cioè sotto què- 
sto aspetto, che si è costretti di andar a 
Roma appunto perchè sede del Papato. 

E veramente, se Roma non fosse stata 
sinora la capitale del. Papato, se essa si 
fosse trovata semplicemente nelle ..condi- 
zioni di Milano o di Palermo; dî Firenze 
o di Napoli, a chi potrebbe yenir in mente 
di cagionar tante molestie, di. produrre sì 
profonda perturbazione economica è di co- 
stringer lo Sato a sì grave spesa, per farla 
sele del governo ? 

Essa avrebbe seguita la sorte delle altre 
grandi città italiane, nè sarebbesi trovata 
male, perocchè. nelle. istituzioni. libere e 
nella gara di tutte le forze produttive 
avrebbe trovat» un compenso larghissimo 
alla perdita di alcuni uffici. 

Ma Roma, capitale dell’orbo. cattolico , 
non poteva in alcun modo rimanere capo- 
luogo di provincia, nè essere . sottoposta 
ad un eccezionale reggimento. Qualunque 
soluzione che 1’ astuzia diplomatica o* la 
sagacia politica fosse riuscita ad escogi- 
tare, sarchbe stata provvisoria , e nello 
stesso fempo principio CTR e, Ta 
quale avrebbe forse trascinato l' Italia ad 
affrettaro la soluzione definitiva con mezzi 


, ripugnanti ad ogni uomo che: desideri di 


veder chiusa |’ èra della rivoluzione ed 
aperta quella del pacifico svolgimento della 
libertà. E universalmente sentito, sebbene 
molti non se ne diano ragione, come la 
nostrà sicurezza stessa ci imponga di metter 
*in Roma la sede del governo. Abbando- 
nata al Papato; Roma diventerebbe una 
sorgente di fastidi; perchè Un fomite di 
reazione e di opposizione faziosa, essend 
il Papato incoraggiato a cercare di rico- 


del Papa? i 

Elo splendore: della Corte; Ja:lotta dei 
partiti politici, l'attività degli affarî dhe 
imparta di recare a Rama, Si non ‘dre 
diamo alla morale impossibilità d’ un «ac- 
cordo della CHiesa € dell'Italia, perthè Ji 
storia c'insegna che Ja Chiesa non ha mai 
respinti que’ temperamenti ed accomoda- 
menti che le idee da lei contrastate, ma 
trionfanti, le rendevano necessari, per ppler 
vivere ed esercitar la: sua missione.--Ma 
quest’ accordo. non” sì vttiene''in' aléuni 
ani; lo, reminiscenze della perdufa s0vra- 
nità temporale, la contraddizione dei due 
sistemi e dei due privicipii, odio alla libertà, 
contribuiscono a ri RA VE ne 


turale che si consideri Ja Corte di Roma 


Ì 
I 


questo nemico, conviene averlo di fronte; 
Der poterne giudicare. gl’ intendimenti e 
misurarne il valore. Chi vorrà niegare che 
più facile sia | esercitare un salutare in- 
flusso morale sopra dì esso, stando a Roma 
che fuori di Roma? Che trovandosi la 
Curia vicino al governo italiano ed in 
contatto con la società moderna, correg- 
gerà molte. false idee e si persuaderà che 
alla ragione de’tempi neppur essa ha forza 
dì resistere ? 

A° nostri giorni il Papato può ancora 
esercitare una grande influenza morale pur- 
chè fondata sulla persuasione. La Chiesa 
ha eessato d’essere uno Stato ed un po- 
tere politico; è una associazione maestosa, 
cosmopolitica, che riconosce nel Papa il 
suo capo, ma che non ha più a sua di- 
sposizione il braecio secolare, che invocava 
in altri tempi contro gl’infedelî, glì ere- 
tici e gli scismatici. ' 

Il potere del Papato è stato di molto 
esagerata nella Camera dagli avversari 
delle legge. Non solo eglino lo rappresen- 
tarono come era nel medio evo, ma più 
che allora nion fosse, perchè non fu mai 
universalmente riconosciuto nò ciecamente 
obbedito ed ebbe sempre contraddittori con+ 
vinti e tenaci, che rivendicavano Ie fran- 
chigie dell'autorità civile, 

Ma ora che resta del potere che la Cu- 
ria romana invocava. per sè come un di- 
ritto inalienabile? Esso esercitava una po- 
destà legislativa anche in materia polilica, 
distribuiva gli Stati e regalava i regni de- 
gl'infedeli a’ principi fedeli; ora il potere 
legislativo spetta al potere civile, è ùn at- 
tributo della sovranità nazionale. Esso aveva 
giurisdizione persino in materia civile; ora 
giudicano i tribunali stabilità dall’ autorità 
laica. Esso aveva il diritto di riscuolere 
l'imposta delle decime; ora le decime sono 
abolite; aveva |’ esenzione de? chierici dalle 
tasse pubbliche; ora quest’esenzione è tolta. 
Erano tutti diritti che sì chiamavano di- 
vini, e caddero. C'era ancora la sovranità 
temporale ed anche questa è sfata tolta, 

Se l’abolizione di ciascuno de? diritti 
menzionati fu causa di querele, di litigi, 
di scomuniche, di lotte, qual meraviglia, 
che la caduta del poter temporale non 
siasi poluto compiere senza suscitar dei 
richiami e costringere S. E. il cardinale 
Antonelli a scrivere ogni giorno una cir 
colare diplomatica? 

Ma si oppone, che con la legge che or 
i discute mella Camera, si rende il Papa 
più forle che non fosse per l’addietro. Se 
s'intende che, soppresso il poter temporale, 
l'influenza morale del Papato possa ere- 
scere, ammeftiamo, perchè un ministero 
religioso fondato sull’apostolato e sulla 
persuasione è necessariamente più forte 
che se ayesso il sostegno della forza ma- 
teriale; ma l’Italia, con la legge proposta, 
lascia il Papa qual lo trova, quale è ora, 
né più nè meno. Il Papa avra tutte le 
rerogative che valgano a mantenerne ‘la 
lignità © l'indipendenza; ma il cittadino 

Daserva tutti i suoi dirilli e'le sue li- 

à. Non si vincola la discussione, non 
i menoma Ta Hibertà della parola, non si 
one alcun limite alla. manifestazione del 
ensiero; nè in Roma, nè fuori «di; Roma. 

Può sembrare abile è specioso l'esage- 
fare. gli elfetti della leggo. dopo axer esa- 
cerato «il potere del Papato; ma speriamo 
He la. discussione dissiperà gli errati, 
mettendo ‘ogni. cosa ‘al suo. posto,..., 

La legge ha un carattere essenzialmente 
oliticò, che. si manifesta agli ogchi di 
ulti gli uomini» politici, che tengono conto 
flelle «cireostanze. Coloro che volevano re- 
impre Roma a qualinque coslo, e. cliò 
ta oppugnano la. legge; avrebhero mai 
reduto: di poterci: andare con ‘sì poco 
ntrasto e sì lieve sacrificio? 


0. INDIRIZZO EPISCOPALE 


come avversa all’Itatia e nemica della sua | * pall’ Unità Cattolica del 26 togliamo il se- 
uiità. Ora. bisogna guardarlo in faccia  guente indirizzo che, in occasione del capo 
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d'anno; i vescovi delle Marche spedirono a Sua 
Santità Pio IX: 


Bea:issimo Padre, 


Non possiamo più lungamente, o Padre beati 
simo, contenere nell'animo nostro il dolore acer- 
bissìimo ehe concepimmo fin dal momento che 
aveano luogo i luttuosi avvenimenti del passato 
autunno, poichè, come. nell’uman corpo tutte Je 
thembra risentono le sofferenze del capo, così tutta 
la Chiesa partecipò di quelle dell’augusto Ponte 
fice Massimo, e sopra tuttî quei pastori, ai quali 
da Inî medesimo furono date a reggere alcune 
greggi del mondo cattolico. Pertanto, con questo 
nostro umilissimo foglio, ci rechiamo all’augusto 
trono della Santità Vostra a significare i nostri 
verati e profondi sensi d’altissimo cordoglio, tanto 
maggiore in noi, quanto maggiore è il nosiro af- 


fetto devotissimo e cordialissimo a voi, venerando - 


pastore della Chiesa universale. E poichè altra 
volta solennemente  dichiarammo che nell'attuale 
ordine di provvidenza è necessario al sùpremo 
capo di tutti i cattolici anche un civile principato 
per la piena libertà del suo apostolico ministero, 
così torniamo al presente, e con. maggior forza e 
ragione, @ dichiarare Jo stesso, e rinnoviamo 
quelle medesime protestazioni già rassegnate alla 
Santità Vostra e fatte anche di pubblico diritto, 
Intanto la costanza e la fortezza che Vostra San- 
tità oppone sempre salda e gagliarda alla tunga 
persecuzione che perdura ed infierisce contro la 
Chiesa, c'infonde coraggio a sostenerla, e ci ac- 
cresce immensamente la riyerenza ed il devoto af- 
fetto verso la sua sacrà Persona. In mezzo però alla 
grande amarezza che proviamo per tanti oltraggi 
che si fanno alla Chiesa di Dio non possiamo a 
meno di manifestare altresì vna speranza di mi- 
gliore avvenire, fondata sulle immanchevoli pro- 
messe del Signore Iddio stesso , il quale, per 
mezzo della tribulazione, mentre affina come l'oro 
in un crogiuolo la virtù dei buoni, purga altresì 
la Chiesa sua da ogni scoria, perchè n’esca sem- 
pre-più monda e bella. 

Noi siamo intimamente persuasi che addio serba 
alla Santità Vostra ed a noi tante consolazioni 
quanti furono e sono tuttora i dolori che ci oppri- 
mono. À tal fine sollecitiamo noi con tutte fe no- 
stre greggi l'anticipazione delle divine miseri- 
cordie, e rinnoviamo quelle fervide orazioni che 
già facea incessantemente a Dio la Chiesa ne'suoi 
primi tempî; quando Pietro era sostenuto prigione. 
E della nostra fiducia abbiamo un pegno eviden- 
tissimo nel vedere come Vostrà Beatitudine già 
superato in tempo il più fungo pontificato di quanti 
ricordi 1’ ecclesiastica istoria, or s’ avvia prospe- 
roso in sanità agli anni di San Pietro, che noi ben 
di cuore auguriamo ; anzi, a colmo del nostro con- 
forto, vorremmo veder vinti di lunga mano. Così 
un pontificato già glorioso per tanti meriti potrà dar 
fine nel trionfo e nella pace al memorando GCon- 
cilio Vaticano, da cui la cristiana società trava- 
gliata per tante guise aspetta tanti vantaggi. 

Gon questi viyi desiderii, con queste solenni 
protestazioni di vero filiale affetto imploriamo anche 
pei nostri diocesani dalla Santità Vostra l’ aposto- 
lica benedizione, che sia per gli erranti stimolo a 
rinsavire e pei buoni accrescimento di fiducia e 
di consolazione. 

Filippo cardinale De Angelis, arcivescovo 
di Fermo; Carlo Luigi cardinale Morichinî, 
vescovo ‘di Vesi; Antonio Benedetto cardi- 
nale Antonucci, vescovo di Ancona e di 
Umana ; Felicissimo, areivescovo di Came- 
rino ed amministratore di Treia; Eleonoro, 
Yescovo di Montalto; Franceseo, vescovo 
di Sanseverino; Elia Antonio, vescovo di 
Ascoli; Salvatore, vescovo di Osimo e Cin- 
goli; Antonio-Maria, vescovo di Fabriano 
è Matelica ; Tommaso, vescovo di Recanati 
e Loreto; Gaetano, vescovo di Macerata e 
Tolentino; Francesco canonico Alessandrini, 
vicario capitolare di Ripatransone. 


LO STATO DELLA FRANCIA 


Leggiamo nel Times del 23: 


Il sig. Gambetta ha pubblicatò il suo 29° bol. 
lettino. Nessuno avrà dimenticato quel {terribile 
dispaccio giunto a Parigi cinquantanove anni or 
sono, l’ultimo di-una serie di splendidi rapporti, 
nei quali si era descritto il vittorioso avanzamento 
dellà' grande ‘armata in Russia, ‘e che, ‘dopo avere 
annunziata la VELI distruzione del'egniolio 
faceva stupire colla tiotizia che la salute dell'im- 
peràtore noù era mai stata migliore. — Lo stato 
attuale della Francia non è molto più prosperò 
di quanto lo fosse nel 1813. Tre éserciti vennero 
sconfitti quasi nello stesso giorno; Parigi non è 
riuscita nello sforzo supremo che ha tentato, e 
nondimeno il sig. Gambetta a Lilla sembra d'es- 
sere fidugiosa ed ardente come quando scese dal 
suo pallone ad Amiens. Egli si recò da Bordeaux 
a Layal, da Laval a Lilla, dall'esercito sconfitto 
dell'Est all'esercito sconfitto del Nord. Non-siamo 
informati come egli abbia viaggiato, ma deve es- 
sere sfuggito soltanto per mare oyvero in pallone 
al nemico, che occupa quasi tutto il paese e che 
possiede Je pnimcipali linee. di. comunicazione. 
Fgli trovò all’Est il generale Chanzy; che tentava 
invano di riunire. le sue scompigliate diyisioni, 
provenienti da La Chapelle, Conlie e Beaumont, 
inseguite da presso su tutti i punti, dopo aver 
perduto una quantità di prigionieri, e dato evi- 
denti prove di dissoluzione. Egli incontrò al Nord 
i fuggiaschi reduci da St-Quentin, una, città. fa- 
tale anche in antico alle armi francesi, è dove 
ora Faidherbe ha subìto un terribile. rovescio e 
lasciato sul campo 2000 prigionieri feriti e 10,000 
non feriti; gli avanzi del suo esercito scalzi e 
lacerati, che diffondevano il panico in tutte le 


cagionando un’ emigrazione délla popolazione at- 
territa verso la frontiera belga. Se tutto quello 
ch'egli vide co’ suoi occhi non fosse basfato a 
moderare l’ardore del sig. Gambetta, egli deve 
aver saputo la sconfitta di Bourbaki a Belfort, la 
sua disastrosa ritirata, inseguite da Werder alla 
sinistra, mentre la sua destra è minacciata da 
Manteuffel, il quale, avanzandosi da Gray, si vuol 
collocare fra Besangon e. Montbéliard, in modo da 
chiudere ogni via di uscita ai francesi e non la- 
sciare loro altra. alternativa. che di arrendersi, 
ovyero di passare Ja frontiera svizzera, 

Ebbene, nonostante tutta questa desolazione @ 
con notizie non migliori della Loira o dalla Senna 
inferiore, il signor Gambetta consiglia di conti- 
nuare la resistenza e promette il successo definii- 
tivo. La Francia è in rovine, ma il signor Gam- 
betta ha sempre fede nella rivoluzione francese; 
Egli crede che i francesi debbano piuttosto essere 
cancellati dal ruolo delle nazioni piuttosto che: per- 
mettere .che un paese il quale conta quattro milioni 
di uomini abili a portare le armi ceda dinanzi ad 
un esercito tedesco che non è più forte di 750 
mila uomini. Nulla può scuotere la sua fiducia 
negli nomini armati di fucile. Ma le sue reclute 
non hanno più dato prova recentemente del va- 
lore che avevano mostrato nei primi scontri. È 
stata una divisione di mobili bretoni che ha ca- 


gionato il disastro di Le Mans ed -un corpo di | 


15,000 mobilizzati, i quali colla loro precipitosa 
ritirata su Catean furono causa della sconfitta di 
St-Quentin. Che cosa occorre di più per convin- 
cere il sig, Gambetta? Non sono questi stessi 
fuggiaschi di La Mans e Si-Quentin, gli eroi di 
Beaugency e di Bapaùme? A Belfort con forze 
quadruple Bourbaki non riuseì ad impadronirsi 
delle posizioni di Ven. Werder, ed alle ultime 
sortite di Le Bourget furono uditi degli ufficiali 
eccitare i mobili parigini, ma invano; ‘ad avan- 
ZaNSI. ii 


Il sig. Gambhetta ci dirà che per quanti errori . 


possano commettere i francesi, la codardia non 
è certamente il loro difetto. Questo è un punto che 
nessuno contrasterà. Ma v'è una virtà anche più 
essenziale per un soldato del coraggio ed è la 
fiducia, quella fidaeia nel proprio capo che assi- 
cura la spontanea e felice obbedienza, quella re- 
ciproca fiducia fra ufficiale e soldato che fa di un 
esercito un’anima con un corpo. 

Il sig. Gambetta esprime la sua piena fiducia 
nel generale Faidherbe, Ma non.è lui che deve 
combattere sotto quel distinto comandante. Nè è 
affatto infondata la diffidenza dei soldati francesi 
nell’abilita dei loro generali. Uno studioso di 


scienza militare alla cui opinione noi diamo un - 


«gran peso, dichiara che il senso comune per non 
dir nulla della strategia, è trascurato ‘interamente 
dall'esercito francese. — Noi non sapremo probabil- 
mente mai chi dev’ essere ritenuto responsabile 
per la ‘stordita spedizione di» Bouebaki all’Est. 
Ci vien detto che ‘la. sua scanfitla non prova nulla 
contro la saviezza del sua movimento, ch’ essa 
prova soltanto che venne eseguita. con forze in- 
sufficienti. Ma non avevamo d’uopo di aspettare 
il risultato di quell’intrapresa per dichiararla af- 
fatto stolida. Non abbiamo mai creduto che la via 
più breve per liberare Parigi sarebbe attaccare la 
ferrevia da Parigi a Strasburgo. 

Allorquando Sherman ‘intraprese la sua memo- 
rabile marcia attraverso gli Stati del Sud, si cre- 
deva che, Hood operando. sulle sue comunicazioni 
avrebbe distrutto l’esercito dell’ardito generale 
del Nord. Na Sherman si diresse verso Savannah 
ed il suo esercito si riposò e ristorò le sue forze 
nella fertile provincia da esso attraversata, Nella 
stessa guisa non si poteva immaginare che l’eser- 


cito tedesco di Parigi potesse mancare di provvi- . 


gioni finchè il principe Federico Carlo, il gran: 
duca di Mecklemburgo ed il generale Manteuffel 
erano in grado di requisire a suo profitto le» 
fertilissime provincie della Bretagna, della Nor- 
mandia e della Picardia. 5 
Allontanando un esercito, BourBaki o chiunque 
è stato l’autore di quel piano, cagionò la perdita 
degli altri due. Non avremmo avuto bisogno che 
il nostro corrispondente ci assicurasse che il prin- 
cipe Federico Carlo non aveva ‘abbandonato la 
sua posizione sulla Loira finchè non si avvide che 
la retroguardia di Bourbaki si dirigeva verso l’est. 
L'errore ci sembrò tanto enormeé che non ci siamo 


potuti indurre ad attribuîrlo ad un esperto mili- ' 


tare e lo dovemmo porre a carico di quel zelante 
cittadino che negli scorsi tre mesi. agì come co- 
mandante in capo di tutté le forze francesi. Ma 
per quanto grande possa essere l’influenzà del 
sig. Gambetta nelle provincie, per quanto gli rie- 
sca facile di mandare al macellò un esercito di 
inesperte reclute dopo l’altro, è a Parigi soltanto 
che devono decidersi i destini della Francia, e 
qui la sua facoltà è limitatà ai mezzi ch'egli può 
avere di contribuire alle illusioni della popola- 
zione. 

Le speranze deluse inaridirono:il cuore dei pa- 
rigini, e la stessa impazienza. con cui il. generafè 
Trochu fu, contro la sua volontà; costretto à fare 
un’altra sortita, venerdì scorso , dev'essere. una 
prova che la perseveranza della popolazione as- 
Sediata è sul punto di finire. Trochu fece una de- 


bole sortita, poi si ritirò sul Monte Valeriano, da . 


dove si credeva che rinnoverebbe l'attacco, ma 
egli cambiò di parere e chiese invece un armi- 
tizio di 48 ore. Quello che doveva essere uno 
forzo supremo diventò, un insuccesso assoluto, 
poichè Trochu difficilmente potrà rinnovare il.ten- 

tivo dopo aver suonato con tanta enfasi l'allarme 

dato agio al nemico di rinforzarsi. Un'altra volta 
'Trochu ha dovuto rientrare nella città, ed i pari- 
gini, presto o tardi, saranno sconfitti da vicino, e 
osì riconosceranno la possibilità d’essere sconfitti 
in distanza. Quale si sia il valore e.la.sua. osti- 
nazione, Parigi nen può prolungare indefinitamente 
la sua resisteiza. Essa non può prolungarla fin- 


città delle Fiandre francesi dove comparivano, e | chè le nuove reclute ed i nuovi eserciti del si- 


= Ri I 


gnor Gambetta accorrano in suo aiuto. Finchè Pa- 
igi resiste, si dice che Parigi è la Francia. Per- 
chè la Francia, se sussiste in grazia di Parigi, 
non dovrà cadere quando cadrà Parigi? S@ado 
Noi, non è impossibile che la Francia si dichiari 
Yinta anche prima di Parigi, ma riteniamo più 
che probabile che la Francia, se Parigi cede per 
| prima, segua il suo esempio. 


| NOTIZIE ESTERE 


Il Times del 23 pubblica un telegramma da 
Berlino in data del 24 che annunzia che, nei 
primi dieci giorni del bombardamento furono 
gettate a Parigi 1800 bombe, 500 delle quali 
| sono scoppiate presso il Panthéon. Il Times 

aggiunge che l’ esercito prussiano ‘è rapida 
' mente munito di mitragliatrici. 


Sulle ultime sortite delle truppe francesi da 
Parigi, i giornali. francesi pubblicano i se- 
| guenti rapporti militari: 


Parigi, 19 gennaio. Monte Valeriano, 
ore 10 e 50 del mattino. 


Il governatore al ministro della guerra 
ed ol generale Schmitz. 


Una densa nebbia nasconde assolutamente le 
fasi della battaglia, Gli ufficiali che portano gli 
ordini stentano a trovare le truppe. Ciò è spia, 
cevole e non ‘mi riesce di centralizzare l’azione 
come aveva fatto finora. Combaftianeo in mezzo 
alle tenebre. 


L'ammiraglio comandante del 60 settore, 
al generale Le Flò. a 


Sul finire del giorno le nostre truppe, in yista 
del 6° settore, occupano Montretout con artiglie- 
ria, le alture al disopra di Garches ed una parte 
a destra entro St-Cloud. 

Forti riserve stanno in riposo «da mezzogiorno 
in qua sui contrafforti di Garches e della Fouil- 
leuse, vérso la Senna. 

Gli ultimi ordini del governatore, che stava al 
Monte Valeriano col generale Vinoy, relativa- 
mente al tiro dei nostri bastioni, sano di far fuoco 
energicamente sul parco di St-Cloud e la valle di 
Sèvres, sopra la quale il fumo s’ innalza conti- 
nuamente da due giorni. 


Proclama del ministro dell'interno. 


La battaglia impegnata al di là del Monte Va- 
leriano dura da stamane in qua. L’azione si estende 
da Montretout a sinistra fino alle Celle St-Cloud 
a‘destra. Tre ‘eorpi d’armata che formano più di 
100,000 uomini combattono contro il nemico, 

ll generale Vinoy , a sinistra, otcupa Montre- 
tout e combatte a Garches , il generale di Belle- 
mare e il generale Ducrot assalirono l’altura della 

Jergerie e combaftono-da parecchie ore presse il 

castello di Buzenval. Le truppe diedero prove del 
più brillante valore, e la guardia nazionale mo- 
bilizzata ha dimostrato grande solidità ed ardore 
patriottico. 

Il governatore, comandante in eàpo; non ha an- 
cora potuto far conoscere i risultati definitivi della 
giornata. Appena il governo li avrà ricevuti; li 
comunicherà alla popolazione di Parigi. 

Giuuio Favne. 

IL comandante superiore delle guardie nazionali 

al capo di stato maggior generale. 

! Soltanto la notte ha posto fine alla sanguinosa 
ed onorevole battaglia d'oggi. Il contegno della 
guardia nazionale fu ottimo, e fa onore a Parigi. 

Generale Cremente Tuowas, 


Proclama del governatore, 

n Ore 9 50 di sera, 
La nostra giornata, felicemente incominciata , 
non ebbe l'esito che potevamo sperare. 1 nemico, 
che avevamo sorpreso il mattino, ha potuto, verso 
la fine del giorno, far convergere contro di noi 
enormi masse d'artiglieria colle sue riserve di 
fanteria. 

Verso le ore tre, la sinistra, vivamente assa- 
lita, ha ceduto. Dopo aver ordinato dappertutto 
di tener fermo, ho dovuta portarmi alla sinistra, 


e sul far della notte fu possibile un ritorno offen-” 


sivo dei nostri. 

Ma la notte sopraggiungeva, e continuando 
il fuoeo del nemico con estrema violenza, le no- 
stre colonne hanno dovuto, ritirarsi dalle alture 
che avevano occupate la mattina. La guardia na- 
zionale fu animata da ottimo spirito e così pure 
le truppe. Quella e queste hanno dato prove di 
coraggio e d'energia in questa lotta, lunga ed 
accanita. Si È 

Non posso ancora conoscere la cifra delle nostre 
perdite. Dai prigionieri ho saputo che quelle del 
nemieo sono molto considerevoli. 


Generale Tnocau. 
Parigi, 20 gennaio, Monle Valeriano 
ore. 9 30 antim. 
Il Governatore generale al Gen. Schmitz al Louvre. 


La nebbia è densa. Il nemico non ci assale, 
Ho fatto indietreggiare la maggior parte delle 
masse, che potevano essere cannoneggiate dalle 
alture; alcune sono rientrate nei loro antichi ac- 


cantonamenti. È ora urgente di parlamentare &_ 


Sèvres per un armis@0 di due gierni che per- 
‘metta di portar via i. feriti e di seppellire i 
morti. 

Per ciò si richiederà del tempo, degli sforzi, 
carri, eee. Non perdete tempo per agire in que- 
sto senso, © 


Li É Ne 
irma del gerente L. #l la linea» 
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Togliamo dal Salut Public di Lione, del 26, 
il seguente: 
ORDINE DEL GIORNO DEL ‘GEN. GARIBALDI 
Digione, :23 gennaio. 
‘Ai valorosi dell'esercito dei Vosgi. 


Ebbene! voi le avete rivedute lè spalle dèi \er- 
ribili soldati di Guglielmo, giovani figli della li- 
bertà ! 

In due giorni di combattimenti accaniti, voi 
Avete scritto una pagina gloriosa per gli annali 
della repubblica, e gli oppressi della grande fa- 
îhiglià umana saluterannò in voi, ancora una volta, 
i nobili campioni del diritto e della giustizia. 

Voi avete vinto le truppe più agguetrite del 
tondo, e nondimeno voi non avete esattamente 
adempiuto alle regote che danno il vantaggio nella 
battaglia. 3 

Le nuove armi di precisione esigono una tattica 
più rigorosa nelle linee di bersaglieri; voi vi 
riunite in masse troppo compatte, non approfit- 
tate abbastanza degli accidenti del terreno, e hon 
conservate il sangue freddo indispensabile in pre- 
senza del nemico, di modo che fate sempre pochi 
prigionieri, voi avete molti feriti, ed il nemico, 
più astuto di voi, mantiene, malgrado il vostro 
valore, una superiorità ch'egli non dovrebbe 
avero. 

La congotta degli ufficiali verso i soldati lascia 
molto a desidetare; meno poche eccezioni, gli 
ufficiali non si occupano abbastanza dell'istruzione 
dei militi, della loro pulizia, del mantenimento 
delle loro armi, ed infine del loro procedere verso 
glì abitanti che sono buoni per noi e che dob- 
biamo considerare come fratelli. 

Infine siate diligenti ed affettuosi fra voi, come 
siete coraggiosi ; acquistate l’amore delle popola- 
zioni di cui siete i difensori ed il sostegno, e ben 
presto noi scuoteremo ed annienteremo il trono 
sanguinoso e tarlato del dispotismo, e fonderemo 
sul suolo ospitale della nostra bella Francia il 
sacro. patto della fraternità delle nazioni. 

G. GARIBALDI. 
Il generale, capo di stato maggior generale 
Bordone. 

Lo stesso giornale dà i seguenti particolari 
sulla battaglia presso Dijon : 

« Dopo tre ore almeno di cannoneggiamento 
energieo da una parte e dall’altra,, le nostre 
truppe si sono slanciate sulla strada di Langres 
per.andare a riprendere Pouilly e respingere 
i tedeschi. AMora ha avuto luogo uno scontro 
terribile in mezzo ad una nebbia intensa. Erano 
le quattro e mezzo, quando la fucilata è in- 
cominciata, e quelli che, come noi, erano 
pressa al teatro dell’azione , possono dire se 
era accanita. Per una mezz’ ora fu un fuoco 
di fila senza. il menomo intervallo. Un mo- 
mento il nemico ha potuto avanzarsi sino ad 
un chilometro dalla porta St-Nicolas, per cui 
da questa porta si udivano distintamente i suoi 
comandi. 

€ Abbiamo temuto un istante per i nostri, 
tua tutto ad un tratto i capi gridarono : Avanti! 
avanti ! ed allora il rumore della fucilata si.è 
allontanato insensibilmente ; i tedeschi piega- 
vano alla lor volta ; bisognava -riprender loro 
la vigna di Pouilly, ciò che fu fatto in un 
batter d'occhio dai garibaldini, a quanto si 
afferma. Gli usseri ‘del 3° furono magnifici in 
«questo memorabile scontro. Si era élettrizzati 
allo spettacolo d’un dramma sì glorioso per 
le nostre armi, 

< Il nemico ha lasciato in nostre mani due 
bandiere d un tamburo. Un ufficiale garibal- 
dino, scortàto dagli usseri, ha portato in giro 
nelle nostre vie la bandiera del 61° prus- 
siano. 

« Non conosciamo. ancora la cifra dei motti 
e feriti di ierî. Ciò che sappiamo si è che la 
giornata di sabato è stata più micidiale. per 
noî di quella di domenica. 

« Non è. vero che Ricciotti Garibaldi sia 
stato ferito. » 


- Nelle sue ultime notizie il Salu Public dà 
i seguenti ragguagli sugli stessi combattimenti : 

« Dòle dev'essere sgomberata attualmente, se 
î prussiani non vogliono correre il rischio di 
essere tagliati fuori dopo il loro scacco di 
Difon. 

« Le perdite delle truppe nemiche che hanno 
assalito Fontaine, Messigny e Pouilly. sono 
enormi. 

« Essi hanno avuto almeno 7000 morti e 
feriti, 

« Ci viene raccontato d’un cannoniere della 
marina, il quale a. Messigny puntava tutti i 
nostri pezzi; egli passava dall'uno all’altro, ed 
ogni colpo era ben diretto. Su ventiquattro 
cannoni prussiani, ventitre furono smontati. 
Il marinaio venne decorato sul campo di bat: 
laglia. 


«1 garibaldini furono ammirabili, mérati-. 


gliosi. È all essi che dobbiamo forsè la s:l- 
vezza dell'esercito di Bourbacki. 1 mobilizzi: 
non. hanno mostrato lo stesso valore. » 


(Corrispondenza partitolare dell’ OpivioNE) 
Per pallon volante. 
«Parigi, 44 gennaio. 

Sopra cinque messaggeri latori dégli stassi 
dispacci che il sig. Gambetta avéta spediti al 
governo di Parigi, uno solo ci giunse: è vero 
che questo Basta, e seinlirerebbe che le noti- 
zie, che in seguito circolarono, siano buone, 
giacchè il governo sembra pieno di fiducia e 
preocerpato solamente della questione degli 
approvvigionamienti ch’esso spera di poter ri- 
solvere fra poco. 

La voce dell’avvicinarsi del gen. Chanzy ai 
Parigi, fece ribassare i fondi prussiani. Que- 
sta vote, sia poi fofidata o no, contribui a 
rialzare il toriggio di tulti. Si osservarono 
dèi grani fuochi nel campo prussiano, e si 
sentirono grandi grida di gioia, e questo in- 
dicherebbe che’essi hanno invece la notizia di 
una vittoria, o che salmeno vogliono farvi 
eredere.. 


Nel giorno di venerdì, 13, il bombardamento 
fu relativamente diminuito. Ci si minaccia, è 
vero, un raddoppiamento di fuoco, ma non 
saprei abbastanza esprimervi sino a qual punto 
sì è qui d’accordo nell’opporre, a questi mezzi 
barbari, Ja più completa indifferenza, almeno 
per quanto spetta la resa della piazza. Qa- 
lunque sia il destino che ci attende, siate si- 
turi che il bombardamento non lo avtà af 
frettatò di un'ora, e restérà un atto ili bar- 
barie inutile di cui potrà vantatsi «il primo 
impersitore del popolo che si vanta il più in- 
civilito sulla tetra. 

Una sortita doveva aver luogo nella notte 
di giovedi a venerdìy ma venne contramman- 
data certamente in seguito alle notizie recate 
dal messaggero di cui vi ho parlato e che, 
malgrado il freddo , ha attraversato la Senna 
a nuoto. % È 

Il Giornale Ufficialé diede la circolare del 
signor Giulio Favtè, nella quale dichiara di 
accettare in principio la Conferenza è di vo- 
lervisi recare quando il bombardamento di Pa- 
rigi avrà cessato, lo non vi do l’analisi di 
questo documento che un pallone ieri sera por- 
tava con sè spinto dal vento  nella-direzione 
del mezzogiorno. Qui fu discretamente apprez- 
zata è certamente non piacque agli amatori 
della guerra ad ogni costo è nemmeno a quelli 
che vorrebbero ad ogni costo ènitrate in trat- 
tative pacifiche. Nulla fu ancora deciso in 
quanto al viaggio del signor Giulio Favre, ma 
credo che axrà luogo. ; 

Vi ha sempre qualche panico per il pane, 
non già che sia mancato il grano, ma perchè 
non se ne può fare quanto basta col combu- 
stibile di cui si può disporre. 

Però le risorse in questo genere non po- 
trannio mancare sin che sia possibile racco- 
gliere legna nei boschi vicini e nelle case ab- 
bandonate, Questo dipende dalle mairies e dalle 
disposizioni che devono rendere impossibili le 
confusioni e le distruzioni che si possono 
risparmiare. 

Vi fu pure un po” di emozione perchè una 
gran parte della popolazione essendosi recala 
dalla parte sud di Parigi verso tutta la parte 
dell'Est e sulla sponda destra che è rispar- 
miata dalle bombe, eccettuato Auteil e Passy, 
è avvenuto che le risorse alimentarie non fu- 
rono bastantemente equilibrate. Ciò ha cagio- 
nato un panico e vi fu gran folla alla porta 
dei fornai e dei venditori di commestibili. 
Nondimeno da fonte competente si assicura che 
noi abbiamo pane sino all’8 marzo. Le requi- 
sizioni produssero una grande quantità di 
grano nascosto dai contadini rifugiati a Parigi 
persino nei loro materassi. 

Un rapporto militare annunzia delle  scara- 
muccie avvenute da ieri nelle quali dopo aver 
attaccato i prussiani, siamo stati costretti a ri- 
tirarci. Niente d’importante però. 

Il Journal Officiel ha pubblicato questa mat- 
tina la risposta del signor di Bismarck alla 
nota del generale Trochu sulla violazione dei 
privilegi dei parlamentarii, naturalmente i due 
governi si attribuiscono la ragione. * 

In complesso sempre lo stesso coraggio, la 
stessa solidità nella resistenza e fiducia sem- | 
pre maggiore nel successo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 gennaio 
contiene : 


4. Un R. decreto dell’8 gennaio, n. 3, con 
il quale sono pubblicati nella provincia ro- 
mana «gli ordinamenti relativi all’ amministra- 
zione carceraria. 

2. Un R. decreto del 13 gennaio, con il 
quale è pubblicato nella provincia di Roma il 
regolamento per la esecuzione della legge co- 
munale e provinciale approvato con il R. de- 
creto dell’8 giugno 1865. 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. i 


PARLAMENTO ITALIANO. 


SENATO DEL REGNO 
PhksiDENZA DeL MARCHESE V. TorheARSA 
Tornata del 271 gennaio. 


La seduta si apre alle ore 2 1j2 pomeridiane. 

Ml processo verbale della seduta precedente ‘è ; 
letto ed approvato: Ì 

DI SAN' MARTINO! pregail Senato a volergli 
permettere che faccia um’ interpellanza al -niini- 
stro dei Javori pubblici sul servizio » delle: strade 
ferrate; particolarmente. per quello: chè «riguàrda 
le comunicazioni delle-provincie settentrionali con 
Roma vapitale: i 

campa (ministro dei lavori pubblici) dichiara 
di accettare la interpellanza àunuiiziatà dal sena- 
tore Ponza di San:Martino.. 

L'ordine del giorno reca la discussione dei se- 
guenti’ progetti di legge: ‘ ’ 

@. Disposizioni relativo ‘al trasferimnetito: dela 
sede del'goverho ‘a Roma; è è» di 

2. Prescrizione degli" stipendi ed altri assegria- 
meriti personali. — © rave uan 

8:-Estensidne alla provincià Romana delle leggi 
sul dazio-consunio' è' delle tasse sulle fabbricazioni» 
dell'alcool; ‘della bitra; «delle acque gazose e della 
polvere da sparo, 

4: Abrogazione *della legge 4 maggio 1868, re- 
lativa all’anzianità del grado di sottotenente »:ed 
alla pensione degli àltievi del.teîzo anto di corso 
della R: Accadenita militare. 

ir sah wai dice che; inseguito a studi ‘| 
fatti si:è convitito ‘Cheyse da Bologna: parlisse un 
treno diretto» per Falconara ‘e Roma; da Forino si 
potrà atdare a Ronia in sole 17 oro; e da'Milanio 
in tempovantor più breve.-La-distanza da Torino 


è da Milano a Roma riescirà antora minore quando 
sia terminata Ja ferrovia da Genova alla Spezia. 
Urge a tutti gl’'italiani che i centri più popolosi 
&a importanti del nostro paese sieno messi in 1m- 
mediata e sollecita comunicazione con Roma, af 
finchè senatori e deputati possano andare ad as- 
sistere alle Sedute del Parametità senzà perdere 
tibppè ore în viaggio: Riccomitifa quitidi 1 go; 
Vernò di plovvedere ù che il desidbtio Ri, 
deri sia Afposalt ‘ag chè perciò ne fisu 

ravio per il pul ‘o erario. . “È 
“to {ibinistFo dei lavofi pubblici): Dal 
conte Ponza di San Martino si d idera sieno ac- 
celerati i lavori ferroviari mercè, i quali ì prin- 
ciflli coniti di popalazione dellà eniisola Siano 
riuniti a Roma capitale, e venga migliorato il ser- 
vizio ferroviario, Fino ad ora il governo non tra- 
scurò nulla per*raggiungere tale scopo, edi do- 
cumenti ufficiali e gli studi continuamente fatti 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ne sono 
prova. La ferrovia ligure della riviera di Ponente 
potrà essere aperta al pubblico esercizio alla fine 
del 1871, ma quella della riviera di Levante in 
cui restano da terminare due gallerie, non potrà 
essere inaugurata prima della fine del 1872. Ri- 
guardo poi al servizio cumulativo delle ferrovie 
ed alla necessità di allrettare la corsa dei treni, 
il governo prese-già le disposizioni opportune, e 
si preoccupò di sormontare le. difficoltà suscitate 
dalla gelosia delle varie Società, affinchè sieno 
meglio ordinati e più celeri i treni diretti; e, se 
ve ne sarà d’ uopo, verrà presentato al Parlamento 
un progetto di legge in proposito. S 

DI san martTINO dichiarasi pago delle spie- 
gazioni dategli dal ministro dei lavori pubblici. 

La seduta è sospesa per cinque minuti. 

Pars. dà lettura del seguente articolo 9 del 
primo progetto di legge all’ ordine del giorno, ar- 
ticolo concordato fra l' ufficio contralè, ed il mi- 
nistero, e che è del tenore seguente : s 

« Art, 9. I creditori aventi privilegio od ipo- 
(eca legalmente conservati sull’ immobile espro- 
priato e requisitati precedenti al decreto del 26 
settembre 1870, col quale la Giunta per la città 
di Roma e provincia vietò che le corporazioni re- 
ligiose alienassero o assoggettassero i loro beni 
ad ipoteca, avranno dritto al pagamento del capi- 
tale della rendita data in corrispettivo, alla ra- 
gione del 100 per 3, sino alla concorrenza dei 
loro crediti. 

«La somma corrispondente agli interessi dei cre- 
dii privilegiati od ipotecari anzidetti sarà sottrata 
dalla rendita spettante’ al corpo morale giusta 
l'articolo 7°,.» 

« La disposizione del presente articolo non è ap- 
plicabile quando sono creditori altri corpi od enti 
religiosi od ecclesiastici. 

caccia dubita che la Giunta provvisoria di 
governo per Roma e provincia, di cui si fa cenno 
nell’ art. 9, avesse il diritto di vietare alle cor- 
porazioni religiose di alienare i loro beni o di 
sottoporti ad ipoteca. 

scranora (relatore) risponde, che si fu ap- 
pîmto. per non risolvere se l'atto della Giunta ci 
tata si dovesse o no rispettare ed avere, siccome 
legge, ch'egli fece quella citazione; la quale non 
pregiudica nè risolve nulla. 

sELLa (ministro delle finanze), a nome del 
governo, si associa alla dichiarazione del senatore 
Scialoia. 

wmRES. rilegge l'art. 9, che è approvato del 
pari che gli articoli 10° ed 11° (5° del progetto 
ministeriale). 

Legge quindi l'ordine del giorno proposto due 
giorni fa dal senatore Chiesi, e col quale Ja città di 
Firenze è dichiarata benemerita della patria. 

Quest’ ordine del giorno è approvato all’una- 
nimità. 

waRES. apre la discussione del progetto di 
legge presentato in iniziativa al Senato, per la 
prescrizione degli stipendi ed altri assegnamenti 
personali, che consta di questi due articoli: 

« Art, 1. Gli stipendi, e gli altri assegni fissi 
personali a carico dello Stato, dei quali non sia do- 
maridato il pagamento entro due anni dal giorno 
della rispettiva loro scadenza, sono prescritti. » 

« Art. 2. Nello stesso termine di dueanni, com- 
putabili dall’ attuazione della presente legge; ri- 
marranno prescritte le rate già scadute dei detti 
stipendi ed assegni; per la prescrizione delle quali, 
secondo le leggi anteriori, sì richiedesse ancora 
un tempo maggiore di quello preindicato. » 

mavza parla a lungo contro la prescriziono 
che si vorrebbe sanzionare con la legge in di- 
scussione, perchè trova troppo breve il termine 
di due anni, cui vorrebbe si sostituisse il termine 
di anni cinque. 

sieLLA (ministro delle finanze) risponde al se- 
natore- Lauzi che lo scopo di questo progetto di 
legge si è quello di semplicizzare la contabilità 
dello Stato. 

ams (relatore) conferma quanto disse il 
ministro delle finanze, 

mauza insiste nella proposta fatta. 

I due articoli della legge in discussione sono 


!| messi ai voti ed approvati, 


»mES. melte in discussione il progetto di legge 


.| per la. estensione alla provincia romana delle 


leggi sul dazio-consumo e sulle tasse sulle fab- 
bricazioni dell'alcool, della birra, delle acque ga- 
zose e della polvere da sparo, 


1 tre articoli di questo progetto ‘di legge sono . 


approvati, senza dare, lnogo a, discussione. 

«euurs, dichiara aperta la discussione sul pro- 
getto di. legge per l'abrogazione della legge 4 mag- 
gio 1865, relativa all’ anzianità del grado di sot- 
totenente ed alla, pensione degli allievi del terzo 
anno, di corso della R. Accademia militare. 

Questo progetto di legge, che è d’iniziativa, 
consta dei seguenti articoli : ' 

c Art. 1E abrogata la-legge 4 niaggio 1863 re- 
lativa all’anzianità degli allievi dell’ultimio ‘anno 
di ‘corso della Regia Militare Accademia promossi 
sottotenerili: : Gua 

< Art. 2. (Gli allievi del 3°anno di corso‘ della 
Regia Militare Accùdemia ‘che ‘avranno superato 
gli ‘esami finali saranno promossi: al'gràdo di'got 
totenètiti nel corpo di'stato maggiore; o nélle‘arinî 
d’aftiglieria ‘e del genio con lo stiperidio annesso 
a tale grado e coll’anzianità della sata del eale 
decreto di itomina. 4 va-i,35) 

« Art 3. Durante il 3°-ammo ‘di torso la ‘pen 
sione degli allievi -sarà® a carico delle loro fa- 
miglie. * ‘a è 

« Art.A. Le disposizioni della presente legge toi 
sono applicabili agli-allievi ammessi alla Regia 
Militare Accademia anteriormente al 10 ge 


naio 1870,» 


PETTINENGO (relatore) presenta un ordine 
del giorno, stato accettato dal ministro della guétrà, 


e tendente a migliorare gli studi della R. Acca- 
ia Militare. i; 

ariana W@frebbe che si. mettessero in 
armonia gli studi militari con gli studi univer- 
Scorte MAGNA (ministro della guerra) 
tisponde the ritietf@ dannosa la proposta FE 
Jatt dal senatore Ménabrea, perchè caino i go 
vethd sacrifizi pe f facilitare ai giovani di AE 
nell carriera militàte, non sarebbe di A in 

res$é di facilitaré fg a quelli che vi sì on 
i Riezzi di avere til'altra carriera aperta, quando 
essi vogliano abbandonare la carriera militare. 

Sugli studi e sugli esami delle scuole ed a0- 
cademie militari, parlano brevemente 1 senatori 
Menabrea, Chiesi e Poggi, nonchè il ministro 

ella. 
3 Paes. legge l’ordine del giorno presentato dal 
senatore Pettinengo a nome dell'ufficio centrale. 

Quell’ordine del giorno è approvato senza dare 
luogo a discussione, del pari che i quattro articoli 

1 progetto di legge. 
dp RING iominalo por procedere alla vo- 
tazione dei progetti di legge discussi ed approvati. 

Risultato della votazione dei seguenti progetti 
di legge: 

Disposizioni relative al trasferimento della sede 
del governò a Roma: j 

Votanti 183; favorevoli 9 e contrari 39. 

Il Senato adotta. P È 

Prescrizione degli stipendi ed altri assegnamenti 
personali : ; 

Votanti 198 : favorevoli 123 e 10 contrari. 

Il Senato adotta. È 

Estensione alla provincia romana delle Jeggi sul 
dazio-consumo. e sulle tasse sopra le fabbricazioni 
dell’alcool, della birra, delle acque gazose e della 
polvere da sparo : Ù 

Votanti 129; favorevoli 109 e 20 contrari. 

Il Senato adotta. a; 

Abrogazione della legge 21 maggio 1865, rela- 
tiva all'anzianità del grado di sottotenente ed alla 
pensione degli allievi del terzo anno di corso della 
R. Accademia militare: i 

Votanti 133; favorevoli 119 e 14 contrari. 

Il Senato adotta. s 

La seduta è sciolta alle ore 5 3{4. i 

Per la prossima seduta i signori senatori sa- 
ranno convocali a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BiancHERI 
Tornata del 27 gennaio. 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle solite 
formalità, 

GIUDICI presta giuramento. 

PRES. annunzia che furono presentati due 
progetti di legge degli on. Tamaio: e  Maiorana- 
Calatabiano. Saranno inviati al Comitato privato. 

L'ordine del giorno reca.il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sulle guarentigie per 
l'indipendenza del Pontefice e il libero esercizio 
dell’autorità spirituale della S. Sede. 

mira annunzia che sarà breyissimo. 

Nel progetto in discussione v'è una parte pa- 
lese ed un’altra sottintesa. 

Le guarentigie che offriamo non possono essere 
serie, perchè nessuno può toglierci la, facoltà di 
disfare domani ciò che oggi facciamo. Perciò 
queste guarentigie non possono essere valide che 
per la sanzione che verrà loro data dalle potenze 
estere. 

Inoltre questa legge gon è un contratto bilate- 
rale, ma solamente un alto. di propiziazione al 
Pontefice. Ines 

Le assemblee legislative non hanno il diritto 
di crear de’ sovrani. Due sovrani in uno Stato 
non possono sussistere, e l’antico diventerà vi» 
cario del nuovo. 

Questa è una minaccia alle nostre libertà, che 
dovremo restringere e menomare, 

L’oratore si adopra a dimostrare che la libertà 
di stampa rimarrà menomata, perchè nulla si 
potrà scrivere neppure contro gli antichi pontefici 
senza che il fisco non se ne immischi. Sarà di- 
minuita anche la libertà di parola in quest'as- 
semblea, e può avvenire il caso che il nostro 
presidente, on. Biancheri, mi richiami all'ordine, 
dicendo: « onorevole Billia, ella scoprela tiara, » 
(Marità) A 

La seconda parte del progetto di lesge non è 
che una rinunzia che lo Stato fa dei suoi diritti 
a favore del Pontefice. To intendo la' libertà della 
Chiesa italiana, ma a condizione che .il Papa: nion 
sia più sovrano. La prima parte fa del ‘Papa un 
sovrano estero a profitto del quale lo”Stato ri- 
nutizia ai suoi diritti,, perciò se si ammette la 
prima parte che. stabilisce la sovranità del -Pon- 
lefice, logicamente dobbiamo respingere la se- 
conda. 

In materia di religione ho la: vergogna di di- 
chiarare che sono affatto indifferente, e credo che 
molti miei concittadini siano dello stesso avviso. 
Nelle statistiche vi sono molti milioni di cattolici; 
ma quanti lo sono davvero ? 

Per molti secoli la Chiesa ha potuto esistere 
senza Papa; che bisogno, adunque, abbiamo noi 
d'un Papà? Qualche oratore ha' dettò che il Pa- 
pato spirituale: non può esistere senzavil' tempo= 
rale, Accetto questo argomento. Abbiamo distrutto 
il Papato temporale, dunque abbiamo distrutte 
‘anche il Papdto spirituale. Dunque non abbiamo 
più Papa. Facciambne' senza; ‘ed esorto anche 
l’on. Del Zio a fare questo esperimento. (Zlarità) 

Fra l'indipendenza del paese e quella del Pon- 
tefice io rion ésito, è rion nîi sento il coraggio di 
Votare contro Ila” prima: per ‘favòriré la seconda; 

Si ha torto di citare il: conte di Cavour, il 
quale se fosse presénte domanderebbe la parola 
per un fatto personale, è se fossi suo efedé muo: 
verei un processo per ditfamàzione a coloro !che 
lo hanno citato a torto. Cavour è entrato nelle 
Marche e nell’ Umbria, e questa è Ja politica a 
cui dobbiamo inspiraréi. (Approvazione) d 

©CAVININE e BILLIA si scambiano alcune pa- 
role per un fatto personale. 

BERTI. Dice che il suo st i 
Ig Diù ‘faticosa la sua ato îi Pa fra 
che mai ad implorare. 1; o j 
Dea L la benevolenza della Ca-} 

Noi ci troviamo ora ad una qu 
Pi ‘alla medesinîà ‘dobbianio téf 

di ci troviamo. in faccia al ivo” di 
poter temporale. Noi dobbiamo pena Dato di 
glio. convenga fissar delle norme ‘per stabi TE ia 
modo di convivenza col Papa, oppure f; Aire n 
di queste norme. ” ‘ar ameno 


Coloro che più strettamente sono animati dal 


Uestione di fatto 
tenerci strettamente, 


4 vuole la 


sentimento 0 E 
'appi uesta legge. ei 
Fappiilato î discorso dell'on. Civinini, il quale 
i i della Ra na non end 
del Pontefice. Tutto ciò che nuoce all'indi- 
indie del Pontefice, nuoce pure alla libertà 
dei cattolici. È 
” on. Civinini, nell 
rivoluzione d'Italia, parv 
l’Italia dovesse andare 2 
cattolicismo. x 
civavini. Domando la parola per un fatto 

rsonale. n 
Cams Una nazione ed un'assemblea che ciò 
facessero non sarebbero considerate come serie. To 
credo che il movimento italiano, per le convinzioni 
del paese e per quelle della maggioranza dei suoi 
rappresentanti, non possa prendere un carattere 
Ci ra ilaliana non può essere confusa con 
verun’alira Chiesa. Essa è_il centro della cattoli- 
cità, ha istituzioni ed organi propri, fefiona il 
principe della Chiesa non ha più autorità territo- 
fiale, ma non dimentichiamo che ha ancora presso 
di sè la diplomazia; egli ha ancora presso SÒ 
ministri che protestano contro di noi» Eppure De i 
siamo noi espellere dal territorio quei ministri, 
senz'avvalorare quelle acne E 

unque è questo un fatto speciale. ) 

4 drain voluto risolvere la questione ro- 
mana senza tener conto della sede apostolica, sar 
remmo, entrati in un periodo di contrasti, e forse 
avremmo avuto contro cdi noi anche le popola- 
zioni. Se fossimo entrati in questa via, se aves- 
simo da combattere contemporaneamente la sede 
apostolica e îl sentimento delle popolazioni, ci al- 
lontaneremmo dal nostro scopo, ch' è la prospe- 
rità del paese. î 

E se l’Italia si mettesse a questa intrapresa , 
perderebbe il suo carattere conservativo nel con- 
certo delle nazioni europee, ed entreremmo in un 
periodo d’anarchia. -. (ian: 

Dunque l’unica soluzione possibile si è che la 
sede apostolica possa continuare ad esercitare la 
sua autorità sui cattolici ome l’esercitava prima. 

Se si sottoponesse il Papato al diritto comune, 
avremmo non più un Papa indipendente, ma un 
Papa suddito, vale a dire il peggiore dei sudditi. 

Il progetto del Ministero e della Commissione 
non risponde pienamente allo scopo. Ammetto le 
basi del medesimo, ma non tutte le disposizioni 
particolari. i È 

Non approva che al Pontefice si assegni una 
dote, che-quasi lo lega allo Stato ital liano, e lo 
rende quasi un pubblico funzionario del nostro 
Stato. La Santa Sede non fu mai sotto una in- 
flîienza nazionale, ‘o troppo speciale. Per ora vo- 
tiamo pure la dole, ma si dichiari fin d'ora che 
quando la Santa Sede chiederà di convertire que- 
sto assegno in capitale fruttifero, ciò le verrà con- 
cesso. i; 

Questa questione interessa non. solamente noi 
soli, ma molti altri. Dopo la pace, essa sarà di- 
scussa sotto tutti i suoi aspetti, e forse ci si chie- 
derà conto di tutte le nestre parole. Noi dobbiamo: 
procedere. per la via della persuasione e non per 
quella della violenza. Perciò io credo che oltre la 
inviolabilità e la sovranità del Pontefice, noi dob- 


accennare lo scopo della 
e voler far credere che 
Roma per distruggere il 


biamo ammettere l’immunità. Questa è insepara- 


bile dalla sovranità. 

L’oratore erede che ciò diminuirà anzichè ac- 
crescere gli attriti, come taluno teme. Perciò vuole 
che in questa parte si faccia ritorno alla proposta 
del Ministero che la Commissione ha abbandonata. 

Senza immunità il Papa potrebbe risponderci 
ciò che Pio VII disse a Napoleone I, che gli of- 
friva egli pure delle guarentigie: «Se le accet- 
tassi non sarei più il Papa, ma il monaco Chia- 
ramonte. 

Non dobbiamo farci riformatori. Dobbiamo con- 
servare quegli enti giuridici ecclesiastici che sono 
necessari. al. Papato. 

(L'oratore si riposa per alcuni minuti). 

BERTI ripiglia il suo discorso ed esamina la 
seconda parte del progetto: Crede che il muta- 
mento testè avvenuto farà sì che  scompariranno 
quelle barriere che gli Stati avevano innalzate 
quasi per difendersi contro la Chiesa. 

Esàmina lungamente le relazioni fra la Chiesa 
e lo Stato; Vuole chela Chiesa sia. libera, che 
abbia, tutte le libertà, quella dell’ educazione, 
quella delle proprietà. Conviene che il clero si 
faccia operoso, e che cessi la presente atonia. 

_In ordine al beneficio ecclesiastico preferisce il 
sistema del Ministero a quello della Commissione, 
ch'egli crede non possa essere in alcuna maniera 
accettato. 

Sarebbe utilissimo che il laicato potesse coope- 
rare più efficacemente all’amministrazione della 
Chiesa; ci guadagnerebbe la vita religiosa. Ma 
conviene pure osservare che, quando noi faces 
simo una: costituzione anche. per le semplici tem- 
poralità, ci troyeremmo in breve alle condizioni 
della Francia, dove l'aver voluto fare quella co- 
stituzione ha prodotto "la disorganizzazione della 
Chiesa, Noi dobbiamo invece riconoscere la Chiesa 
come società che ha il diritto di stabilire il pro- 
prio ordinamento, e ciò è forza accettare anche 
malgrado: qualche - inconveniente » che. sarebbe 
sempre minore di quelli che nascerebbero se noi 
volessimo imporre il suo ordinamento alla Chiesa. 

L oratore parla della libertà d’ insegnamento 
Crede: che uno Stato, quando ha: adottata la tic 
bertà di stampa e tutte le altre libertà deve pro- 
clamare anche quella dell’ insegnamento © fr 
della quale' la Chiesa 'non può essere verame te 
libera;: E i*timori che sempre si ebbero in Italia 
a pelo Rroppeila sono privi di fondamento sa 

inutile proclamare il ‘principi ib 
quando non si ammette l'esercigio riali cole 

L'oratore insiste pure affinchè alla Chiesa si l: ci 
la piberia diolla proprietà. o: 

iguardo a tutti questi principîi 
fronto le disposizioni del pie api 
que del progetto della Commissione, ed in ge- 
sai ce mostra più favorevole al primo che al 

Conchiude ‘didendo ché la legge va i 
profondamente, @ che ad ogni niet dobbiamo are 
Frigo, un pegno della grandezza e della leali 
eta re intenzioni (/Numerosi segni d’ appro- 
Tarare combatte 

ice che itali 
civiltà e dal feliz Ve restate della 
soluzione in senso cattolico, pri frazione her 
combattuta la ‘causa della civiltà, toy pepiaiera, 

0 che Al Governo ed .il Par- 
e facciano paladini. 


il progetto di legge. 
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Combat 
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nie 

a muova So- 
the verrebbe 
della Pratel- 
brtuna anche 
Îl Carne- 
poichè 
lo fu 
i, Ri- 
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ve visita 
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pubblicato 
in sud libro 
, Per quanti 
or. ;.Michelet 
con cui ven 
quali si di 
cia sia un 


badi 


è del pro- 


‘a sottoseri- 


“a casa, 


di. designare altro tribunale per giudicare il ge- 
nerale Angelini. Abituato all’ esercizio del Foro, 
so rispettare tutti i diritti della difesa, anche 
quello di declinare, dirò così, il giudizio di un 
intiero tribunale. Ciò non mi riguarda; e la su- 
prema Corte di cassazione può o no deferire ad 
un altro tribunale il giudizio contro. il. generale 
Angelini, senza che io osi in merito a tale que- 
stione di pronunciare una sola parola. Questo 
(però posso affermare : che vi potranno pur essere 
dei motivi di delicatezza o di riguardi personali 
che ciò possono consigliare, ma che in nessun 
caso tale deliberazione potrà essere ragionevol- 
mente determinata, sia da un sospetto sull’impar- 
zialità della magistratura sarda, sì dall'altro so- 
spetto che la popolazione di Cagliari abbia a-con- 
servare verso-il generale Angelini un contegno 
men che civile e dignitoso. 

Le chiedo scusa, sig. Direttore, se questa let- 
tera è riuscita più lunga di quello che io desi- 
derava. La prego però di compatirini, e al tempo 
stesso. di voler gradire i sensi della più distinta 
considerazione coi quali ho l'onore di essere 

Suo dev.mo * 
Avv. Antioco Canoni. 


Questa ‘lettera ha il difetto della esagera» 
zione. Il corrispondente di Cagliari non, ha 
parlato di quella popolazione in generale nè 
messo in. dubbio l'integrità di quella magistra- 
tura: Ciò era mestieri di far notare, perché è 


Domani, 28, a mezzogiorno, nel.R. Istituto di 
studi superiori, il prof. G. Ugdulena, nella sua 


d un'ora pom. il prof. G. Trezza continuerà 
Bi lezioni sulla Mitologia e Roma, 

Alle 2 pom. il prof. A.-Gennarelli parlerà del- , 
l'Eolide è dei Monumenti della Tonia, 


MINISTERO DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del di 26 gennaio { 
ere A_pomerid. 3 i 

Tempo generalmente callivo e pioggia in 
molti luoghi della penisola. Mare agitato nei 
golfi di Genova, Taranto e Napoli e nel Ca- 
nale d'Otranto; mosso in molte alfre stazioni. 
I venti di scirocco e libeeciò dominano ancora 
e sono forti particolarmente. nell'Italia meri- 
dionale. La depressione barometrica annun- 
ziata ieri si è propagata nell'Italia media ed 
inferiore, ed ha oggi il suo centro in Sarde- 
gna, dove ha raggiunto i 10 millimetri. 

È probabile un cambiamento nella direzione 
dei venti, il quale produrrà qualche varia- 
zione nello stato del cielo. 

Temperature estreme del 28 gennaio 
Termometrogafo centigrado del R. Osservat. 


Minima + 70 un metodo di polemica e di discussiene assai 
Massima + 90 pericoloso, quello di generalizzare qualche 

a frase. 
= e 5 Del resto mon vogliamo assumer le difese 
Nolada feta sl pel giorno del nostro corrispondente, il quale sa difen- 


dersì da sè, quando gli paia opportuno. 

Volpi Rosa, d'anni 50 — Agresti Gio. Battista, » 
id. 70 — Borlotti Giuseppo, id. 78 — Conti Anna, 
id. 63 — Mosi Filippo, id. 40 — Degli Innocenti | 
Spiridione, id. 89 — Braschi Faustino, id. 64 — 
Trentanove Vincenzo, id. 82 — Miniati Pietro, id. 
52 — Marini Carolina, id. 35 — Sacconi France- 
sco, id. 57 — Ristori Annunziata, id. 83, 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 1? 
anno. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè 11 maschi, 9 femmine e 1 nato- 
morto. 


Ventimiglia, 2A gennaio. 


lo sono sicuro di rettamente “interpretare 
l’intenzione dei miei colleghi interessando la 
gentilezza di V. S., acciò la si compiaccia in- 
serire nelle colonne del suo. accreditato gior- 
nale la statistica degli infermi che sono stati 
ricoverati in questo civico ospedale durante 
l’anno 1870. 

E questa statistica si riassume come in ap- 
presso ; Ù 

Gli individui entrati nell’ospedale dal 1° gen- 
naio al 34 dicembre 1870 furono 518, cioè 
individui appartenenti al comune 148, id. estra- 
nei 400. Di questi sono guariti 468, id. morti 
26, rimasti în cura alla fine dell’anno 24. — 518. 

La cifra straordinaria dei ricoverati basta a 
dimostrare quale sia l’importanza di questo ospe- 
dale, she, fondato all'unico scopo di ricove- 
rare i malati del comuue , a seguito dell’ an- 
nessione di Nizza alla Francia, è divenuto un 
vero ricovero internazionale. 

E come questo istituto possa sorreggersi è 
difficile indagare ; basti soltanto riflettere che 
le sue spese ordinarie superano di gran lunga 
le tenui sue entrate. 

ei sap nr le 
Trapano ne) DEE: stato ottimamente disimpegnato e che 1’ Ammi- 
Son sicuro di non ricorrere invano alla di;lei 


3 3 nistrazione ‘dell’ ospedale nulla ha trascurato 
cortesia, nel pregarla: di’ dar: posto nel. sto acere- | ner ciò che si riferisce alla cura e trattamento 
ditato giornale è queste poche linee, che da alti dei mala. a 
non mi sono dettate che da ‘un amore vivissimò {-°©1 Malali. ; 
della verità { Quindi il governo, a parer mio, farebbe 

Un suo' corrispondente da Cagliari, accennando } Opera tanto commendevole » quanto giusta, se 
nel numero di stamane alla fase in cui ora ‘tro- | volesse pareggiare quest’ospedale a quelli altri 
vasi il noto processo contro il generale Angelini, | istituti che, destinati alla carità e beneficenza, 
esprime il desiderio che la Cassazione designi per | anche in vista del sollievo che arrecano al- 
il giudizio altro tfibunale che non sia quello di | }’ umanità sofferente, godono di una regolare 
Cagliari ; e ciò, dice il corrispondente; perchè non | e governaliva sovvenzione, 
pi nr) pia fiducia nella imparzialità |» Nel mentre saprò grado a -V. S. se vorrà 

lei magistrati iari i Pi ; fa at i i i 
do ma di Cp maman pl, ro ci di re di pie 
vi sarebbe sicura la persona del generale. Ange- queste IRR SRI OZIOni, JI DESIO dia 
lini, che, esposto alle ire della popolazione; vi |F8MMi con distinto ossequio 
correrebbe gravissimo pericolo. Suo devotissimo 

Ora, mi permetta, sig. Direttore, di affermare Il Presidente dell’ospedale 
che, con questi giudizi, il suo corrispondente ha E. Seconno BIANCHERI. 
recata un'offesa ingiusta così alla magistratura 
sarda, come.alla popolazione di Cagliari. 

Sarde anch’ io, ed avendo ‘appartenuto per più 
anni al Foro di Cagliari, conosco lo spirito d'in- 
tegrità e.rettitudine che. anima’ la nostra magi- 
stratura, e com’ essa abbia saputo in ogni ‘circo- 
stanza serbarsi indipendente da ogni influenza; 
gosi dall’ alto, come dal basso, Se di ciò non vi 
fossero altre. prove, basterebbe l'ordinanza con 
cui venne accordata la libertà provvisoria allo 
stesso generale Angelini, e il giudicato che neces- 
sariamente deve averla preceduta; e con cui il 
fatto a lui imputato venne: qualificato un reato 
punibile con semplice. pena còrrezionale, ‘0 tutt'al 
più colla minima delle:pene criminali. 

Com’ Ella vede, gli sdegni che può aver susci- 
tati in Cagliari il fatto del generale Angelini non 
hanno a suo pregiudizio velatò l' intelletto, nè fatto 
forza al cuore di quella ‘magistratura. Ì 

So d’ altra parte, che la popolazione di Cagliari, ‘ 
a nessun’ altra seconda per ‘educazione e per'ci- 
Viltà, sarebbe incapace del benchè menomo ol- 
traggio verso la persona del generale ‘Anigelini. 
Nulla vi può essere clie' giustifichi tale ingiurioso 
sospetto. ‘E sevil gerierale' Angelini ha voluto im- 
barcamsi di notte , cid può esser prova che 
esistevano nell’ animo suo: dei timori, ma non vale 
STE se questi | fossero: fondati ‘altrove 
a” ing cain) 0 nella suà' coscienza 

La popolazione ‘di’ Cagliari si 
agitata ai' fatti del E amc pesca 
Ma ad ua ferimento avvenuto in pubblica sfrada 
con arme’ insidiesa’ contro uni cittadino*inermé, e 
i cui effetti” dulle “primo ‘sì credettero. micidiali, 
non poteva’ a meno “di commuoversi, come ‘ih casi 
simili ogni pope civile si agita ve sî' com- 
muove. E tanto più doveva ‘dommoversi + quando 
Vide il suo autore trinceràrsi' dietro la'forza pub- 
Dlica su cui esercitava %un' domando, ‘per sfuggire 
all’azione della: giustizia: L’agitarsi della popola 
ione di' Cagliari; oi fu'altro in quéel-momeénto 
che una protesta contro qualunque prepotenza, e 
ver il trionfo della giustizia? e dell' uguaglianza di 
tutti in faccia‘alla legge. Fu atto di popolo emi- 
Nentemente civile, di popolo. educato a veri; sensi 
di libertà, non, sfogo d’ire, non manifestazione di 
Propositi feroci, Chi > afferma altrimenti, ca-"| Tevere sono le seguenti : l’acqua è uscita alla 
lu > si... (Rotonda, all'Orso, nelle strade del Ghetto e 


‘diseutere so ‘8 no convengo | e al Po 


si da 


Del 25: 

Damame Guido, d'anni #9 — Beccatini Anto- 
nio, id. 59 — Feroci Emilio, id. 50 — Picchianti 
Natale, id. 61 — Pieri Antonio, id. 66 — Gori 
Pietro, id. 60 — Giovani Cesira, id. 31 — Poggi 
Teresa, id. 65. 

Più, un bambino che non aveva ancora sei 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno , 
furono 23, cioè 7 maschi, 14 femmine e 2 nati- 
morti. 


Matrimoni del 24 gennaio : 
Noci Pietro Luigi, cuoco, e Pettini Virginia, att. 


Martini Emilio, tipografo, e Guarnieri Antonia, _ 
alli a casa. © 


—_ __T  —————m_mm@_rm6 


Sii inn] 


— A Milano sì tenne un pranzo; preparato 
con carni d’asino, mulo e cavallo. Fu trovato 
eccellente. Resta a vedersi se gli animali che 
sono trovati ora buoni a mangiarsi si conso- 
lerarno della scoperta. 

— In Sardegna disgrazie prodotte dalle ac- 

ue e dal fuoco. Due contadinelle accesero il 
‘fuoco a piè di un’elce gigantesca e non abba- 
darono che, abbruciate le radici, la pianta non 
sarebbe stata in piedi. Rovinò infatti la pianta 
addosso alle meschine, e le uccise. 

— giornali di Roma ci recano lunghe deseri- 
zioni dell’aceoglienza festosa che incontrarono 
i Principi, sortendo nelle vie di quella. città. 
I giornali: clericali però non si-danno per in- 
tesi del loro arrivo e non ne parlano. Questo 


Antonelli, il quale potrà dire che la venuta 
dei. Reali Principi. di Savoia avvenne in tale 
condizione. d° indifferenza, che i giornali più 
reputati (secondo lui) non ne parlarono nem- 
‘meno. Questo farà effetto presso alla diploma- 
zia, ‘che tulti sanno essere la più gran creden- 
zona della terra.’ 

— Nella Gazzetta ufficiale di Roma del 25 
si legge: 

SCA. R. il principe di Piemonte lia rice- 
vuto ‘oggi le autorità civili e militari, la Giunta 
comunale di Rotna; la“presidenza del Consi- 
glio provinciale, la Deputazione provinciale, la 
Magistratura «giudiziaria, gli altri corpi costi- 
tuiti e gli ufficiali superiori della guardia na- 
zionale ” , i 
1 .— La Libertà di Roma del 25 reca quanto 
segue: î ; 

Le notizie che si hanno questa mattina sul 


NorIzIz INTERNE E FATTI VARI i 


potrà servire d’argomento a S. E. il cardinale 


di' Ripetta. Da Orte è giunto que-. 


sta mattina un dispaccio. che annunzia .il Te- 
vere esser diminuito d’un metro; più tardi un 
altro dispaccio dice che il Tevere è Staziona- 
rio. Pericolo gravo si può dire che non vi 
sia; nondimeno ‘è sempre opportuno stare in 
guardia. È 

— A Sinigaglia venne messa la mano su 
due individui che spacciavano biglietti di Banca 
da lire venti. miracolosamente trasmutati in 
biglietti da lire cinquanta. Appena arrestati, 
hanno fatto instanza per essere tradotti innanzi 
alle Assise che si tengono a Como. 

Maremoto. — Al Movimento di Genova 
del 25 scrivono in data del 18 da San Remo: 


leri un terribile maremoto sconvolse tal- 
mente le nostre acque, che, di otto basti 
menti che vi erano ancorati, sei andarono a 
picco, cioè: uno scooner di Napoli, uno scoo- 
ner di Viareggio carico di marmi, un cutier 
e due battelli di San Remo, ed una bom- 
barda carica di calcina, Quei bastimenti no- 
mavansi: Anima del. Purgatorio, Indipendente, 
Colombo, Sandrina, Gaeta, Santa Caterina e 
Nostra Signora della Guardia. 

Si salvarono dal maremoto un bastimento 
di Viareggio carico di polvere, ed il battello 
appartenente a Giacomo Laura di San Remo. 

Non si può bastantemente encomiare l’e- 
nergia e l’attività spiegata in sì triste fran- 
gente dal nostro sindaco signor Corradi, dal 
maggiore del battaglione qui di guarnigione e 
dall’avvocato fiscale. I marinai che più si di- 
stinsero nell'opera del salvataggio furono Bensa 
Bernardo, Carbone e Baile, che esposero gei 
nerosamente la vita e riuscirono ‘a salvare 
molti naufraghi, Anche il capitano signor Cri- 
stoforo Calvi incoraggiò gli animosi con, l'e- 
sempio e con la parola, e contribui assaissimo 
a fare sì che il terribile disastro avesse meno 
sinistre conseguenze. 

Decesso. — I giornali francesi annun- 
ziano che il 21 corrente a Bordeaux  cessava 
di vivere il visconte Ponson du Terrail, fecon- 
dissimo romanziere francese, autore del Ro- 
cambole, dei Drammi di Parigi e di molti 
altri lavori che resero popolare .il suo nome. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha uditi oggi due discorsi 
in favor della legge delle guarentigie ed 
uno contro. Discorsero in favore gli ono- 
revoli Massari e Bembo. L'on. Massari 
parlò molto del passato e delle opinioni 
de’ più eminenti uomini politici scomparsi 
dalla scena, lesse una lettera del padre 
Giacinto contro il poter temporale, nè pre- 
termise lo scherzo ; chè ricordato il conte 
di Cavour, soggiunse che l’austera mode- 
stia del presidente del Consiglio e la gio- 
conda. umiltà del ministro delle finanze 
non consentono loro di credersi uguali al 
grand’uomo di Stato. 

L'on. Bembo trattò la quistione dal lato 
politico, mostrando come la legge sia ri- 
chiesta dall’interesse delle nostre relazioni 
con le altre potenze. 

L'on. Panattoni, che sorse contro la 
legge; non si è mostrato però a’principii di 
essa così avverso, che in massima non li 
ammettesse, ma crede che la quistione 
non sia matura e che bisogni studiarla. 


Il Comitato privato della Camera ha termi- 
nato oggi la discussione del progetto di legge 
per la leva militare sui giovani nati negli 
anni 4850 e 1854. E 

La discussione fu assai lunga. Così l’on. 
Bertolè-Viale come l’on. Ricotti hanno com- 
battuta la mozione dell’on. Farini; però l’on. 
Bertolè-Viale espresse il desiderio che, anzichè 
30, si chiamassero' sotto le armi 40 mila uo- 
mini per ciascun contingente. L’on. Carini 
presentò una proposta in questo senso, sotto 
forma di raccomandazione, alla Giunta; perchè 
vegga se mai sia possibile di conciliare questo 
aumento di forza sotto le armi con la neces- 
sità di non rinviare alle loro case alcune 
classi troppo presto e con le esigenze del bi- 
lancio. 

Ton. Ricotti accettò, così compilato, l’or- 
dine del giorno, che fu dal Comitato appro- 
vato, dopo aver respinta la proposta dell’on. 
Farini. 

H Comitato ha pure approvato il progetto 
di legge per proroga del termine stabilito per 
l’affrancazione delle enfiteusi nella. provincia 
di Venezia e di Mantova. 


La Freie Presse del 24 ha per dispaccio da 
Bordeaux l’annunzio della morte dell’ex-depu- 
tato Bancel; avvenuta a Lancastre, in età di 
48 anni. 7 

Lo stesso giornale ha da: + î 

« Londra, 24. — L'Ufficio Reuter annun- 
zia: Un numeroso meeting che ha avuto luogo 
ieri, nonostante la pioggia, a Trafalgar-square, 
adottò ‘ali’ unanimità delle. risoluzioni, colle 
quali sì protesta contro il bombardamento di 
Parigi e si condanna la politica del governo 
inglese. s 

« Il Morning Post crede di sapere che il mi- 
nistero presenterà , alla riapertura del. Parla 
mento, un progetto di legge sull’ organizza- 
zione dell’esercito. 

«Lo Standard consiglia a Granville ,, dopo 
la risposta di Bismarck a Favre, |’ aggiorna 
mento della Conferenza. 


€ Brusselle, 24. — L’Indépendance ha 
dispaccio da Parigi, 21, CY Trochu na 
sentò la sua dimissione. I colleghi lo prega- 
rono di conservare la presidenza del governo 
e la dignità di governatore, aggiungendo che 
un altro generale verrebbe ‘incaricato della di- 
fesa della città. Però tutli i generali ricusa- 
rono di assumere tale risponsabilità ; anche il 
generale Leflò diede la sua dimissione. Dele- 
scluze invita, mediante un affisso, ad eleggere 
200 rappresentanti del popolo. 

« Berlino, 24. — Trochu si è ritirato nel 
Monte Valeriano. Leflò fu nominato governa- 
tore di Parigi. Vinoy e Ducrot comandano gli 
altri forti. L'avvocato del tribunale d’appello 
di Wolfenbiittel Dedekin fu condannato a sei 
mesi d’arresto in fortezza, per aver spedito un 
telegramma a Hietzing alla principessa Maria 
d’Annover in occasione del suo giorno  nata- 
lizio. 

« Berna, 24. — ]l corpo francese del. ge- 
nerale Bressolles trovasi vicino al confine 
svizzero, col quartier generale e Pierrefontaine. 
A Blamont furono piantate tre batterie. fran- 
cesì, » ; 


dilito ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 25. — La Corrispondenza Provin- 
ciale dice che le nostre operazioni nella Fran- 
cia settentrionale, in seguito ai movimenti 
dell’ala destra della nostra seconda armata 
sotto il granduca di Meklemburgo, prende- 
ranno fra breve una estensione ed una im- 
portanza ancora maggiori. 

Berlino, 25. — L'agenzia Wolff ha da Bru- 
xelles.: 

Il conte Herisson, che fu spedito al quar= 
tiere generale tedesco per chiedere un armi- 
stizio di 48 ore, avrebbe purè avuto la mis- 
sione di informarsi quale accoglienza incontre- 
rebbe presso il quartiere generale tedesco Ja 
proposta relativa allo sgombero ‘della capitale 
da parte delle truppe francesi. 

Versailles, 24. — Nella sortita del 49 din- 
nanzi Parigi, le nostre perdite, fra morti, fe- 
riti ed assenti, ascesero a 3. ufficiali e 616 
soldati. Le perdite del nemico ascesero a 
circa 6000. Sì sono trovati più di 1000 morti 
che il nemico lasciò dinnanzi le nostre fronti. 

Una parte dell’armata del Sud occupò,Doubs. 

Granville, 25. — Il generale Kreusky oc- 
cupò Longwy oggi a mezzogiorno. 

Bordeaux, 25. — Bismarck ha decisamente 
ricusato di dare a Favre il salvacondotto per 
recarsi alla Conferenza. Fra gli altri pretesti 
addotti, Bismarck obbietta che non esiste in 
Francia un governo che possa prendere parte 
ad una Conferenza europea. 

ba Prussia aveva promesso all'Inghilterra di 
dare questo salvacondotto, ma Bismarck, fa- 
cendo tale promessa, non aveva Sanegialoe 
zione di mantenerla; egli voleva soltanto in- 
durre le potenze ad accettare la Conferenza, 
alla quale esse non avrebbero acconsentito se 
si fosse dichiarato preventivamente che là Fran- 
cia ne verrebbe esclusa. 

Bismarck si accomodò da principio col fare 
in modo di ritardare che l’invito alla Confe- 
renza giungesse a Parigi, e finalmente ricusò 
di spedire .a Favre il salvacondotto promesso. 

Il.governo è lieto di questa situazione che 
si fa alla Francia, la quale considererà come 
non avvenuta- ogni decisione presa dalla Con- 
ferenza recante una modificazione ai trattati 
esistenti. 

‘Vienna, 26. — La Neue Presse riporta la 
voce che .il barone di Kellersperg sarebbe de- 
signato. per formare il nuovo. gabinetto cis- 
leitano. 

‘Roma, 26. Leggesi nella Libertà: Jl conte 
d’Arnim, avendo chiesto di presentire i suoi 
omaggi al Principe di Piemonte, fu ricevuto 
da S. A. oggi alle ore una pom. in udienza 
privata. 

1 Principi ebbero iersera al teatro Apollo 
un’entusiastica ovazione. 

Il Tevere, che minacciava un’altra inonda- 
zione; oggi decresce. 

‘Atene, 25. — L’ambasciatore ‘inglese, si- 
gnor Erskine, domandò che sia ripresa l’istrut- 
toria contro ì complici che figurarono nel pro- 
cesso relativo all’affare di Maratona. Il governo 
ricusa. i 

La Camera dei deputati domandò che si 
giustifichi la formazione del gabinetto Deli- 
giorgis. 

Vienna, 26. — La Presse ha da Berlino: 

Giulio Favre intavòlò ieri a Versailles trat- 
tative, in nome del governo di Parigi e del 
partito della pace, domandando' che si lasciasse 
partire la guarnigione colle armi, i 

Bismarck gli rispose domandando Ja resa 
di tutti i forti e della città, proponendo inol- 
tre quelle condizioni che furono accordate alla 
guarnigione di Metz. 

Favre, non essendo: autorizzato ad accettare 
questi patti, chiese che venisse sospeso il bom- 
bardamento fino ‘al suo ritorno da Parigi. Ciò 
gli venne ricusato. —_ 

A Parigi il partito della resistenza ad ol- 
tranza prese il sopravvenuto. Vi comanda Vi- 
noy. Anche Duerot ha dato le sue dimissioni. 

Versailles, 25, — 1 rapporti ufficiali fran- 
cesi. fanno ascendere a più di 100,900 womini 
le forze dei francesi nella sortita del 19. 

Le nostre perdite nella battaglia di St. Quen- 
tin ascesero a 94 ufficiali e a circa 3000 sol- 
dati, fra morti e feriti. 


Nevers, 25.— Si ha da Auxerre che il ponte 
di Grecy, presso, la Roche, fu distrutto dalle 
nostre truppe, che vi fecero 14 prigionieri. 

Augers, 25. Duemila prussiani , con ca- 


qs 


18 


ccittà. 


| PIAZZA VECCHIA — Le ciahé. —' Ballò Lay 


valleria ed artiglieria , occupano -Sablé. Essi 
non lasciano che nessuno entri od esca dalla 


25 ulani comparvero a Precigné. Cinque di 
essi, che «formarono ‘la retroguardîà, furono 
sorpresi da 10 mobili che erano in ricogni- 
zione ; due rimasero feriti ed uno prigioniero. 


BORSE 
Vienna, 26 DIA 26 
Mobiliare . . . + | 253 90 | 255 20 
Lombarde . 185 do 185 50 
Austriache. 380 50 | 380 50 
Rane Nazionale -|726 — {725 — 
lapoleoni d'oro... . 6 
Cambio su Parigi e: CSEAUILE 
Cambio su Londra . . .|1% %|12% 35 
Rendita austriaca . -1 6760] 6775 
. Berlino, 25 pI1 25 
Austriache. . . . . .| 2063/48 | 2071 
Lombarde. . . . . .|1003/4 | 10078 
Mobiliare .-. . . . .|13634|138 — i 
Rendita italiana . . . ..! 5478 | 5518 
Tabacchi . . . . . . 89—| 89— 
Marsiglia, 26 25 26 3 

Rendita francese. . . .. 51 — 51 —R 

»  ltalima, . .. 5425 5430 
Prestito Nazionale . . . 41125 41125 
BENE IE REI I ngi ne 
Romane . . ..... 180 — 13025 
Spagnuolo. . . ... . 30 — 2934 
Lombarde. . . . . 22829 — — 
Aùstriache. . . .... 75—-  —— 
Ottomane 1863 . . .-. 24 — 286— 

iziano 1870 . ..,., —-— —- 

isinmo . ..,.... —— 147- 

Londra, 25 [4 2 

Consolidato inglese. . . 927,16 923,8 
Rendita italiana. . . . 545/16 549/16 
Lombarde. . . .. . 151/16 1518 
Turco. . ...... ——. 4230 
Cambio su Berlino. . . —— —— 
Tabacchi . ..... 88— 89— 
Spagnuolo. . . + + R915/16 3018 


GIACOMO DINA, DirETTORE 


RomBaLDO GIOVANNI Gerente 
rr — EE = il 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 26 gennaio 


Bolton. è rie. Ch 57 10d, 57 85 
ast BIANI" BI:88 
bt ridi 
Impr. naz. pag. 5° C.1. 8117d. 8112 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. I. ‘78.80 d. 78.75 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta . .FC.l. 678—d. 674 — 
ObbI. 6°], Regia Ta- 

bacchi, carta . .EN.l. 168 —d. —— 


Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 . N. 1. 1405 — d. 1403 — 
Az. Banca naz. Regno 
d’It, 1° luglio 1869. N. 1. 2410"— d. 
Obbl. SS. FF. RR. . N.1l. 
Az. SS. FF. Livorn. . 
Obbl. 3 °° delle sudd. 


N, 1 


Az. SS. FF. Merid. :FC..l. 827 .80.d. 826 75 
5 ©|o it. in pice. pezzi NA. — —.d, 48. 
8% ‘id. id. Nds — dr 
Impr. naz. pice. pezzi N... — —d. 82: 
Napoleoni d’oro , . N.l. 2101d. 20.99 


Prezzi fatti del 5 °1 57 40 37 12 rc. 
Borsa di Genova del 25 gennaio 


5 oo Rendita italiana cont. 5720 ‘5720 
» » » fm. 5730 5725 
Banca d’Italia. . . f.m. 2920 — MIT — 
Cred. mob. ital. v. 400 f.m. 448 — 47 —- 
Obbl. Beni demaniali cont. — —  —— 
Az. Ferrovie Meridionalif.m.  —— —_— 
Borsa di Milano del 25 gennaio 
Nom.  Pr.fatti 
‘Rendita italiana 5 °p co. ——. —t 
» » bop fim —— 5735 
Az. Banca Nazionale con, — — 2825 — 
Id. SS. FF. Merid. fim. 327.50. 
Obb. SS.FF.I-V.Italiacenr. . ——. —— 
» ». Meridionali f. m. — — 176.50 
» Beni demaniali cont. 442— ——- 
» » f.m. 43250 — 
» Città di Milano 1860 cont. ini 
* 
Emissione di 
28,000 AZIONI 
DELLA 
ITALIANA 


Vedi Programma in 4° pagina 


ALA VILLE DE LYON 


PIAZZA S. GAETANO, N. 2. FIRENZE 
sì ricercano abili lavoranti satte por il 
Laboratorio. . ) 


TEATRI D'OGGI 

PERGOLA — Opera Anna Boleha —' Ballo 
Amore ‘ed arte. p ; 

ALFIERI — Opera, Giulietta e Romeo. 

PAGLIANO — Arduino d Ivrea. 

NICCOLINI — Il Duello. fi 

TEATRO NUOVO — L'uomo propone e la donna 
dispone. 

LOGGE — Les domestiques. Si 

GOLDONI — Due angeli: e due. demonii. ì 

ROSSINI — Stenterello giuocatore di : bussolotti 
e di bastone. h 

NAZIONALE — Val più una bella moglie che 
100 suppliche. } 


fidanzata. op e 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Coilipagiia 
equestre Ciotti. On fi 


* 


Pe, 


Tariffa d’inserzioni 
PER OGNI LINEA 


A ROMA, via del Banco di S. Spirito, n. 12, palazzo Senni — A Firenze, via Nazionale, num. 4— A Napo 
—_e——r__r&<;&<&;------=-“«=““*«*-  «  « «.«_’l 
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RE 
- [OMPAGN 
“SOCIETA ANONIMA ITAL 


Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


Si ricevono 'esclusì tei 
nali. d’Italia sua nero 
vi >" nnt la, 
via Ranzi TA na 


Roma (già 


reti 


(NA_PRA_ACOUSTO E VENT Di RNT N 


COSTITUITA ED AUTORIZZATA CON DECRETO REALE DEL 17 FEBBRAIO 1867. 


SEDE DELLA. SOCIETA' NELLA CAPITALE DEL REGNO 


D'ITALIA. |. 
li, via Toledo, n. 348 


i eat pen 
. Sottoscrizione Pubblica 
1 Rd ALLE #3, 50%, 738%, 9° R 40° SERE, DEL CAPITALE SOGIALR DI DIRCI MILIONI DI LIRE ITALIANE i 


e suddivisa ogni serie in 4000 azioni di 250 lire cadauna formanti un totale di 28,000 azioni 


Consiglieri: Avv. Andrea Melinari dep. — March. Francesco di Trentola, proprietario — 
di cotone in Salerho — March. Carlo Brancia; pres. del Trib. civile. di. Napoli. — Cav. 
Avv. Giovanni Puccini segretario del Consiglio — Cav. dott. Oreste Ciampi, 


Là € ia Fondiaria »Italiana. conosciuta 
pure solto il titolo di Società Amonima Italiana 

acquisto e vendita di Beni immobili, esiste già 
da quattro anni. Dessa fu autorizzata.con decreto 
reale del 17 febbraio 1867. Il suo capitale. sociale 
è di 10 milioni di lire diviso in dieci serie di 
un milione ciascuna, e le sue azioni sono di 
lire 250. 


che il Consiglio di Amministrazione si è conten- 
tato! neNa sua saviezzà di emettere da prima nel 
1867 unicamènte un milione del:sno capitale. Ma 
di frontè ai benefizi ottenuti e alle nuove opera- 
zioni da intraprendere, fu Mestieri nell'anno suG- 
Jessivo emettere due nuove serie, realizzando per 
modo tre milioni su ì dieci dei quali è com- 
Vo FIR nie avre ai 
a Società i inciò e preferìenel» fare i suoi 
sul ice RP o provincie Ha le quali 
più erano in fama perda loro feracità, e dove i 

E i i divisi in Jotti facilmente potevano 

i Ar rai le felici e non ordinarié condizioni 
lellà loro posizione, se non ‘che Senza perdersi 
in altre pavòley basterà ferinare l’attenzione sul 
seguente elence comprensivo degli acquisti con- 
clusi- dalla Società, perchè di leggieri si com- 
prendà; da ognuno la maniera di operare della 
pico — MCR NT 

— 1° Tenuta di Grecciano, nella provincia di 

isd,0 artehentè dllà principessa Corsini. 

a ii a i Monte di Poto în. Monteserico, 
presso Spinazzola nelle Puglie, appartenente ala 
nobile famiglia Spada... .. i i 

3° Taliita di Brolàzzo, Situata nel còniune di 
Marmirolo, provincia di Mantova, aequistata dalla 
nobile famiglia Boselli. rami 
4° Possessione Vallone delle Ceneri, presso 
Vasto Aimoné, di provenienza della Aaa, Tonti. 
3. Proprietà, di B uardo, presso Pistoià, 
già sppalisiohto dle figlia Puccini. i 
6° Tenuta di Sari Benedetto Po, ngi? dal 
prineipè' Poniatowski, ima’ delle più belle. della 
ricca provincia di Mantova. RA 
7° Tenuta di Boccaleone, nella provintia di Fer- 
«rara, appartenente alla famiglia Lolli, \;-; 
8° Case e giardini in Ferrara per uso “di orti- 
coltura. 


90 Terreni, orti "è giardihi im Romi) Sittati. 


* come sarà dettò in ‘appresso, èd nequistati dalla 
© indicata ‘Società a conflizioni straordinàriamente 
vantaggiose. 
+ «Questi sdivérsi, immobili | hanno: del loro” futto 
insieme una estensione di circa: 3500 ettari in 
piena cultura e. Vegetazione, e so nulla Lesa- 
3gerare rappresentano, non contandovi i terreni di 
Roma, un valore in capitale di oltre quattro mi- 
“tidni 6'mézzo di Îire, > rdttia 
Fu col modesto capitale di tte milioni di lire 
che ‘la Compagnia Fondiaria trattò e concluse 


«diviso in 10 Série di un milione ciascuna 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


NICCOLINI march. LUIGI, Presidente = RUSCONI conte CARLO, Consigliero di Stato, Vice-Presidente 


Cav. Felice Musitano id. — Giuseppe Jandelli id:= Raffaello Vestrini id. pet A Venner, dir. © Dea ; 

Domenico Paladini proprietario — L. Modenà negoziante — Etifrànio Marchi ingegnere — A lò - Gemmi ia. — 
consulente. legale della Società. pra 
Direttore generale: Avv. G. B. MALATESTA * 


PROGRAMMA — 


queste importantissime. operazioni pagando inte- 


gralfhente il prozzo dei suoi ‘atquisti. Gli utili 


derivanti dalla rivendita di una parte di questi . 


immobili sono stati tali da permettere un divi- 


dendo agli Azionisti che. ha raggiunto il 15 &[) | 


nel primo anno — il 16 0) nel secondo — e 
finalmente il 17 1/2 079 Del terzo anno. 

Nel 31 dicembre decorso la Compagnia Fon- 
didria Italiana presentò n’ bilancio eccezionale, 
che mai in Italia e raramerite all’estero, veruna 
Società ‘ha potuto ‘offrire ai suòi azionisti. Non è 
certamente ‘arditezza il:chiedere «a sè medesimi 
quali ‘e quanti siario: per (essere in avvéniro i di- 
Videndi. sulle azioni, ora che agli acquisti con- 
clusi dalla Compagnia sopra, immobili di prodi- 
giosa fertilità, di facile rivendita e meritamente 
avuti in conto di modelli di agricoltura, si aggiun- 
gono le compre recenti di terreni fabbricativi in 
Roma nelle vicinanze appunto della stazione. Que- 
Sti terreni  costilttiscono Wuèl vasto spazio, che 
da Porta San Lorenzo va a Porta Maggiores ‘attra- 
versali non ‘solo dalla strada ferrata ma benanche 
da ‘quattro delle più grandi vie o arterie della 
città di Roma, le quali mettono. i quartieri di 
San Giovanni iu Laterano, del Colosseo, di Santa 
Maria Maggiore e della Stazione, îî comunicazione 
diretta colla Porta Maggioro, dessi. trovansi così 
Posti in una situazione impareggiabile è special- 
mente indicata per la fabbricazione ‘dei movi 
quartieri: 

Gosì adunque la Compagnia Fondiaria è oggi 
padrona di quasi 200 mila metri quadrati ‘di ter- 
reno în quella ammirabile posizione; eppure dessa 
ha avuto Ja fortuna di non pagarli in media che 


il prezzo minimo; ed eccezionale di. tre lire il 


metro quadro. — Ed è a questo prezzo eccezionale 
di acquisto e non altrimenti che i terreni suddetti 
entrano togli altri possessi a dare incremento àl 
patrimonio sociale; per Ta qual ‘cosà è evidente 
come ai soli Azionisti della Società, e tanto ài 
vecchi ‘chè ai nuovi, sarà dato modo di avvan- 
taggiatsi della enorme differenza clie necessarià- 
mente correrà fra quella somma minima che inì- 
portarono e quella; immensamente maggiore che 
se ne ritrarrà rivendendosi in piccoli loîti ad in- 
traprenditori ed anche a speculatori, dei quali non 
imaticheranto le richieste premurose, "feti in 
special modo da condizioni di pagamento talmente 
favorevoli; chè è ‘nessunò; all'infuori della Sé- 
cietà, potrà essere dato ‘di offrimè di‘più var 


| iosé. 4 
ny posizione; è inutile il ripeterlo, in Roma 
non vi sono altri terreni che, possano reggere àl 
confronto di questi: centrali, volti a mezzogiorno, 
in aria salubre, al sicuro da ogni pericolo d'inon- 
dazione, essi si trovano in tuba delle parti più 
elevate dell'Etertia Citti, tà dove spleridonò ‘antora 
i grandi avanzi deî mohuniehti che la pietà degli 
antichi Romani ‘consacrava al’ culto di Minerva 
Medica, v la loro riconoscenza ‘inîalzava ad èter- 
nare i ‘trionfi di Mario: tali sono i Inoghi ove 
possiede-la Società. 

Ad onta di ciò, la Compagnià Fondiaria non 
promette altro se non quanto può mantenere, ed 


anzi, fin qui ha maritèhùto ‘assai più di quanto. 


ha Rsa E difatti, allorchè essa ebbe ad 
emeltere or sono due anni la 22 e la 3a serie delle 
sue azioni, ‘dessa si limitò a peramiza ai suoi 
Azidnisti di un dividendo coftispondente al 12 o 
tutto al più at 14 per-Affj: Questo dividendo ir- 
vece raggiunse il 17 1j2 per 0jy; di guisa celie 


noù v'è ombra di esagerazione nel pronosticare 
che in seguito alle rivendite de’terreni di recente 
acquistati, i benefizii non debbano raggiungere 
cifre eziandio di molto supèriori, 

Se non che, tenendosi ‘anche fermi alla. media è 
già ottenuta dal 17 12 per 0{0, sarà è noi lecito + 


! di chiedere al pubblico ed agli uomini usi agli + 


| 


affari, se vi sia operazione finanziaria industriale | 
odi qualsivoglia. altra natura, che possa essere 
feconda di risultati maggiori? 

Domavderemo pure, quale altra mai specula- | 
zione finanziaria raccolga in sè più certi elementi 
di sicurezza e di garanzia così pel passato come 
nel presente e nell’avyenire ? 

Uniformandosi,tassalivamente al suo programma, 
la Compagnia Fondiaria ‘altro non ha fatto che 
obbedire alle prescrizioni dei suoi statuti, com- | 
prare cioè all'ingrosso Beni rustici o terreni fab- 
bricativi, ma sempre suscettibili di essere riven- | 
dati ‘a piccoli lotti in modò facile è METTI 
Quando da Società compra, paga a contanti od a 
breve dilazione; e così. i suoi. contratti riescono 
sempre ad ottime condizioni. In appresso essa ri- 
verde a piccolilotti e a lungo tempo; ed avendo, 
gitre il pagamento deliprezzo, liberati i. fondi 
acquistati da tutte le ipoteche che vi posavano i 
Sopra, ne consegue. che i compratori e aventi $ 


Gli effetti assimilato ai liloli ipotecari , ‘il valore ; 
foi quali, per nulla speculativo, riposa, al ‘con 

trario, sopra delle garanzie reali, ofiettive © su- 

periori ad ogni contestazione.‘ 


Oggetto della Società. 
La Società Tra per oggetto di comprare a con- 


tanti è di rivendere con dilazione al pagamento, 
dopo di averle divise, lo gràndi proprietà, ‘ovvero 


‘i torreni fabbricativi di vasta estensione posti nei 


grandi centri. ì 
Le sue. operazioni.si limitano rigorosamente ad 
acquistare i grandi pos: ed. a rivenderli fra- 


di 250 lime italiane 


Wenner, dir. dello fabbriche 


rimarrà. a maturare. Ara; d'epoeà del. versamento 
e la dilazione concessa, ai sottoscrittori. 

AI momento del (versamento di La 75 (terzo ver- 
samento di cui sopra) sarà consegnato al solto- 
scrittore un titolo al portatore della'Società}  ne- 
goziabile alla Borsa, in cambia della ricevuta 
provvisoria, 

Paijominti 
egli interessi È) dea dividendi. 

Per facilitare ‘ai portatori. dei titoli antichi e 
fuovi, la riscossioné degli interessi ‘o dèi divi- 


dondi, il pagamento. dei medesimi sî farà: © a° 


zionati. In conseguerza dessa si astiene di tenerli * Roma, alla sede della’ Società via del Banco di 


in amministrazione a mgno che non sia 


Essa èî inferdice sopratutto ogni specie di co- 


r mi 


| gliorarne le condizioni © facilitatte 1a rivendita. 


Santo Spirito, nùm. 12 — a Torino, presso i 'si- 
gnori..U.. Geisserie €. — a. Firenze, alla. séde 
della Società via Nazionale, mimi & a Napoli, 


j struzione nella città, esperienza avendo dimostrato 4 alla Sede. della Società, via ‘Poledo, num; 488 — 


che simili operazioni presentano sempre un’alea é a Parigi, ralla ‘Società getierale per: lo svittippo 


cui la Compagnia Fondiaria non vuole esporrè.i 4 


dell'industriae del commercio. in Francia, via di 


suoi azionisti, a meno che in certi casi non fosse ! Provenve, niiîm.'56 — di Milanò, presso i Signori 


per esigerlo l'interesse sociale: 
Benefizi-e Dividendi. 


Le Azioni banno divitto: 


1° A un interesse fisso del 6 DT) pagabile sd 


causa di Leî, vengono ad ottenere lè più sicure | mestralmente. 


èd inalterabili garanzie. 

H privilegio del venditore che lè compete; ri- 
posando sui beni intangibili, è'unà garanzia Senza 
pari per l’Azionista, ‘il’quale sa su quali fondi è 
assicurato -il.suo Titolo, conosce. ciò. che la So- 
cietà, della quale fa; parte, possiede, e: può equi- 
arare le sue azioni a un contratto ipotecario prò- 
ucente l'interesse dal 17 al 25 00, 

A queste considerazioni di tanto rilievo ed im- 
portanza per gli Azionisti, ci limiteremo ad ag- 
giungere le seguenti ; 

Gol suo modo di operare ;'la-Compagnia Fon- 
diaria rende nn gran servizio non solo all’ Agri- 
coltura, cui essa procura delle braccia operose ‘e 
interessate a. far produrre ed a far valere la terrà, 
ma-ben ‘anche allo Stato, cui arroca nna maggior » 
‘uantità di benessere col dividere e migliorare lè 
proprietà. 

Ed invero la creazione dei piccoli possessi ‘è * 
uno dei provvedimenti che più di ogni altro corì- * 


È questa adunque un'istituzione emin 
nazionale © palfiotica, e per certo nos 
gnerà che sìa pure lucrativa. 


Azioni, perchè Hal in wista al 
sti,nell’interosso doi Shoi4-i i 

Fssa si dimità a non” domandare per ora che $ 
parte dei versamenti, riservandosi di fare appello i 


che sieno per esigerlo i bisogni. 
. La Società ha creduto dover riservare agli ar- 
tithi sostrittoti una preferenza nella nuova mis- 
sione, ed è perciò che concede ai medesinii la 
facoltà di Sottoscrivere, senza Alcoma Tiduzione, a 4 
4 ‘azioni delle muove serie pèr ogni 6 sitigola 4 
azione sottoscritta antecedentemente; 

Per le altre sottoscrizioni la riduzione: si farà 
proporzionatamente al capitale sottoscritto. 

Un'ultima parola. L'esame attento degli Statuti | 
della Compagnia Fondiaria prova fino all’ ultima | 
evidenza Ja sic 
imperocchè*le azioni della medesima sono a tutti 


tribuisce allo incremento della ricchezza nazionalé. 4 
‘mente 4 tit 

no Sì > tare dal 

La Società emette le ultime serie dBilé sio È 

@giosi acqui- $ 


agli Azionisti per l’iutierò capitale soltanto ‘allora i 


1 


za assoluta di questa istituzione; 1 dovati “dodià 


2° Al 73 0,0 dei benefizi costalafi  dall'Inven- 


Diritti degli antichi Azionisti. i; 


{ario annuale. - I 


T portatori dei Titoli delle pròùmo Serio aimess 
hannò un diritto ‘di prefenza ‘per bottosetivere ila 


pre Canetta.e-G. — a Venezia, presto Henry 
‘exeît'a de ' Mattos — a. Gornova, presso M. A. 
Carrara — a. Trieste e: Viennà presso la Wieher 
Wiechslerbank = e a Ginevra presso i Banchieri 
che saranno ‘indicati ulteriormente. ++ 


Ma Sdttescrizione pusbcs Sara 
iperta nei | 28, 2 
ire 5) dont, aio 

F 


2 Torino pressò i. signoti U. Geisser e G. 
P) 5 Carlo De Fernex. ì 
La «sede. della Sosietàj via Na- 


a Firenzà. è 
pari lo ulteriori ‘Azioni 6d ‘Obbligazioni: canta n Tee G 
sr! v WA a Miustino Bosio ì 
AVVISO IMPORTANTE a Venezia.» fi;Honry Yexcira De Maltos 
bin 5 rivendita dei fertoni ‘fabbiicativi i > seg: 
i Roma o ‘di @ltri fondi ‘appartenenti. ala s0-1 Wat olarazzoni. Fra 
ciel 6 de ali è tà pito pre; dl di R ia È RRNIRaR i ingena 
tesi 187 Sas superiore: ad: ogni pré- ja Îoma <> La, sede,.della Società; Bance 
i Sete Ici e si Sa Spirit, 12 05, ia 
Gondizioni della Sottoscrizione: | Ì a » de o Gy via a Coeli, 51, 
ci sRoni che si emellono sono. ‘in numérò di î dg r SA uit To Marignoli © Tommasini 
A 1 13. d N » 
Vengono emesse a, 230 lire SRO Napoli. » ata li Tr edo, Li, 
hanno diritto al.godi i! pre DR o 


al 6 00, ma anche dei 
primo gennaio isti 


lella Società, 


non quandò lo esigano i bisogni 
losérittoti “almeno tte 


ijliale dovrà prevenite i sò 
mesi innanzi 
nella Gazzetta Ufficiale 6 da ripetersi 


er 

onsecutive, a. Meno. che non pi si a 

cietà di rivolgersi direttamente a 
Ogni sottoscrifi 


‘e volle 


per mezzo di avviso da Ji 


A180-") 


n lutti i suoi gerrispon- 
«denti dell'italia Meridionale 
La sede) della Sociét*, via To- 


à pg cedo, 3 
sile MRI, Festoli Pinehigi fù Dotato 
menti Sa 14/19, eseguiti come appresso ; a Livo x pali dread ero 
Al figo dl No roi sie BI a Mlogna 13, Antonio Mart € 
ud mesi Woo LL Ti 1g celo ai + Giuseppo Sagchelli 
‘ RE 3 fatina hd Lui G. 

Ùe ‘Wiacenza n Cella e.Moy ta 

I] ni ; LETORDA ia 188; è Modena» _M.:6, Diena fm:Jacob 
E le rimanenti 125 lire non saranno bagabili sot ® Trieste .. » 


Alla. | - . 
la sacaociala della Wiener 


a Vienda. » La; tincipalo della Wi 
x Wecha Qusoinala della Wiener 
E in thete Tè gute cità W i 
apilidentidlle ego 0 Ar Pad ee 
Li Stttoserizione: & iperta dol phi darante 
lo Stesso periodo di tempe @ Berna, a Ginevra, a 
Bre, Brveltes, *pl@&sò i Bafiebioni che 


, saranno indicati, 


zioni di 
o di Na 
di cagio 
profonda 
stringer 
sue del 
Essa . 
grandi € 
male, p 
nella ga 
avre! 
alla per 
Ma R 
non pot 
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ad une 
soluzioni 
sagacia 
lare, sa 
stesso 1 
quale a’ 
affrettar 
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veder ( 
aperta ( 
libertà, 
molti n 
nostra si 
‘in Rom 
nata al 
sorgenti 
reazione 
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tanti de 
farebbè 
del Pap 
E lo 
partiti | 
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cordo 
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come 7 
unità. 


